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L’EMERGENZA SANITARIA  L’EMERGENZA SANITARIA 

Massimiliano Peggio
INVIATO A STOCCOLMA 

«Finora abbiamo 
ricevuto un pa-
io di report di 
preavviso:  al  

momento i controlli precauzio-
nali si concentrano in aeropor-
to, sulle tratte considerate a ri-
schio. Qui in città, con il boom 
di turisti e festival, noi medici 
del soccorso ci occupiamo per 
lo più di gente che ha alzato il 
gomito».

Ferhat Bavsal, medico d’ur-
genza sulle ambulanze, vetera-
no del Covid, è pragmatico: il 
contagio di virus Mpox, il vaio-
lo delle scimmie, riscontrato a 
Stoccolma in un paziente zero, 

primo caso in Europa, è preoc-
cupante ma non è un’emergen-
za. «Un solo caso non deve sca-
tenare il panico. Non lasciamo-
ci  condizionare  dal  periodo  
drammatico del Covid». Lui e i 
colleghi in servizio di pronto 
intervento nell’area  centrale  
della città, scrutano con discre-
zione la folla attratta dal tradi-
zionale festival culturale di fi-
ne estate: concerti, dibattiti e 
street food da ogni angolo del 
mondo.

Il contagio c’è. A confermar-
lo è stato l’epidemiologo dello 

staff governativo Magnus Gis-
slén, dell’istituto sanitario pub-
blico svedese. Del caso se ne 
sta occupando un’équipe spe-
cializzata del Karolinska Uni-
versity Hospital, il principale 
ospedale della capitale, già in 
prima linea durante la pande-
mia. Si tratta della variante 
chiamata Clade I, simile alla 
Clade IIb già diagnosticata in 
passato in Svezia in circa 300 
pazienti, ma più insidiosa. Per-
ché più contagiosa e potenzial-
mente più mortale. Così ha evi-
denziato l’Oms lanciando l’e-
mergenza mondiale. La Cina 
ha annunciato l’innalzamento 
dei controlli. Il Centro euro-
peo per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie ha affer-
mato che lo spazio economico 
europeo è fortemente esposto 
al rischio di contagio.

Le autorità sanitarie svedesi 
hanno confermato che la perso-
na colpita dal virus era stata in 
Africa, nelle zone attorno al 
Congo,  cuore  del  focolaio.  
Nell’ultimo anno nella Repub-
blica Democratica del Congo 
sono stati diagnosticati più di 
15.600 casi, con 537 morti. 
Medici senza frontiere da tem-
po denunciano la scarsità di 
vaccini, disponibili in Africa, 
contro il virus Mpox. Il primo 
ministro svedese Ulf Kristers-
son ha annunciato che si riuni-
rà il comitato di emergenza, 
già attivato ai tempi del Covid, 
da lui presieduto in tandem 
con il segretario di Stato Johan 
Stuart.

Eppure, la città sembra indif-
ferente. Anche uno dei più dif-
fusi giornali svedesi, l’Espres-
sen sembra più concentrato a ri-
prendere gli sfoghi di Ulrika 
Jonsson, ex amante dell’ex al-
lenatore  della  Sampdoria  
Sven-Goran Eriksson, malato 
di cancro, che a rilanciare l’al-
larme sollevato dall’Organiz-
zazione mondiale della sanità. 
Anche all’ingresso del pronto 
soccorso Karolinska Universi-
ty Hospital nulla fa pensare al 
contagio di vaiolo delle scim-
mie. Nessun avviso alle pareti 
o al desk. La scena è quella di 
un consueto triage: codici ver-

di e arancioni. Mezz’ora di atte-
sa. Un bimbo acciambellato su 
una panca, accanto al papà, 
aspetta  di  essere  visitato.  
Un’infermiera fa un tampone 
per il Covid, all’esterno, senza 
eccessive precauzioni. In arri-
vo un elicottero con un pazien-
te grave, per un trauma.

Se davvero si può parlare di 
contagio, allora bisogna riferir-
si ai turisti. Il festival culturale 
riempie i tavoli sul ponte Norr-
bro, nello spazio dedicato al 
food internazionale. Ci sono 
pure le specialità africane. Al-
tro che vaiolo. Qui bisogna fa-
re attenzione alle spezie. E ha 
ragione il dottor Bavsal, quan-
do dice che certe notizie su con-
tagi ed epidemie vanno tratta-
te con cura dalle autorità, per-
ché se non sono calibrate cor-
rettamente rischiano di semi-
nare discriminazioni ingiustifi-
cate. La politica, poi, sa bene 
come cavalcare a proprio van-
taggio certe paure.

Di certo la paura non si av-
verte di fronte all’Abba Mu-
seum, dove l’unico affanno è 
non perdere il ritmo della co-
da, visto il ritmo degli ingressi, 
scaglionati ogni mezz’ora. De-
cine di persone incolonnate. 
Mentre da un altoparlante si 
diffonde a ripetizione la musi-
ca di «Mamma mia», un addet-
to si sgola a ricordare di rispet-
tare l’orario sul biglietto. Molti 
gli italiani in fila. 

Qui la notizia del vaiolo è ac-
colta con un’alzata di spalle no-
strane. «Ah sì abbiamo sentito 
qualcosa» dice una coppia da 
Frosinone. 

Dall’altra parte della città 
un fiume di gente scorre inces-
sante sulla Drottninggatan, la 
regina delle strade pedonali di 
Stoccolma. Bar e negozi traboc-
cano di visitatori. L’estate scor-
re piacevole. Solo in metropoli-
tana, di tanto in tanto, si incon-
trano passeggeri con il volto ve-
lato da mascherine. Già le ma-
scherine: quel simbolo di vero 
contagio che abbiamo impara-
to a conoscere nei giorni bui 
dei lockdown. Giorni passati, 
per fortuna. —
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Alessandro Palmesino / GENOVA

«L’Oms ha di-
chiarato 
l’emergen-
za  sanita-

ria globale grave per il vaiolo 
delle scimmie. Quindici mesi 
dopo la fine dell’emergenza 
che lo aveva visto protagoni-
sta, il vaiolo delle scimmie, 
ormai ribattezzato mpox, tor-
na a fare paura». A scriverlo 
in un post sui social il profes-
sor Matteo Bassetti, direttore 
della clinica di malattie infet-
tive del San Martino di Geno-
va. La malattia, che si era già 
manifestata con alcuni casi 
in Europa nel 2022, è tornata 
a diffondersi con virulenza in 
Africa grazie a una nuova va-
riante, più pericolosa e poten-
zialmente letale. «Secondo i 
dati diffusi dall’Oms, il 39% 
dei casi e il 62% dei decessi ri-
portati dall’inizio dell’anno 
fino a maggio nella Repubbli-
ca Democratica del Congo ri-
guardavano bambini con me-
no di 5 anni di età. Il 20% del-
le persone decedute non ave-
va ancora compiuto un anno 
e negli ospedali, riferisce Sa-
ve the Children, sono ricove-
rati a causa della malattia an-
che neonati di appena due 
settimane», ha segnalato il 
professore del San Martino, 
che lancia un appello: «Orga-
nizzarsi presto con tutte le mi-
sure di terapia e profilassi per 
evitare la diffusione globa-
le».

Bassetti, che cosa è il va-
iolo delle scimmie e perché 
è così pericoloso?

«Intanto  vorrei  chiarire  
che questa malattia è oggi no-
ta a livello internazionale co-
me mpox proprio per sgom-
brare il campo da interpreta-
zioni erronee: non è trasmes-
so dalle scimmie agli esseri 
umani, si diffonde tra i soli es-
seri umani. E si tratta di un vi-
rus che si conosce già fin da-
gli anni ’70: nell’ultima mani-
festazione più preoccupante, 
nel 2022, c’erano stati 100 
mila casi a livello globale, ma 
con un tasso di letalità molto 
basso, intorno al 2-3%. All’e-
poca, nel 2022, inoltre si era 
diffuso in modo particolare 
tramite rapporti sessuali tra 
maschi, il che aveva reso più 
semplice indirizzare la pre-
venzione: anche in Liguria 
abbiamo utilizzato i vaccini 
specifici su oltre duemila per-
sone. Quella variante, detta 
Clade2, è tuttavia diversa da 
quella che è in circolazione 
oggi, la Clade1. Per quest’ulti-
ma i casi sono circa 15 mila in 
Africa e i decessi sono già qua-
si 500, mentre le vittime prin-
cipali sono oggi i minori. Il 
che  è  preoccupante  anche  

perché al momento i vaccini 
esistenti sono tarati solo per 
gli adulti». 

Ha qualcosa a che fare 
con il vaiolo umano, che è 
stato debellato?

«Il vaiolo umano, che è sta-
to un flagello per l’umanità, 
grazie agli studi di Jenner e 
dei suoi successori è stato de-
bellato negli anni ’70. Que-
sto virus gli è simile, anche se 
si presenta in maniera un po’ 
diversa. E, almeno da un pun-
to di vista epidemiologico il 
vaiolo che conoscevamo era 
più letale di questo». 

Dalla variante del 2022 a 
quella odierna è cambiata 
la modalità di trasmissio-
ne?

«Il virus si trasmette per 
contatto con le lesioni cuta-
nee, o attraverso liquidi cor-
porei. Non si tratta però di for-
me di contagio analoghe a 
quelle delle malattie respira-
torie o del Covid: non basta 
starnutire, per intenderci. Oc-
corre un contatto diretto e 
prolungato che esponga il ri-
cevente. Per questo pensia-
mo che i bambini possano es-
sere colpiti tramite il contat-
to con genitori malati, o forse 
già al momento del parto dal-
la madre stessa. Su questo ci 
sono ancora dei ragionamen-
ti in atto, che sono resi meno 
semplici dal fatto che i siste-
mi sanitari dei Paesi africani 
comprensibilmente non so-
no  ancora  efficienti  come  

quelli europei o come il no-
stro. Questo è anche uno dei 
motivi dell’alto tasso di mor-
talità riscontrato in Congo. 
Comunque è un fatto che il ri-
schio di morte per chi viene 
contagiato è più alto rispetto 
alla diffusione di due anni 
fa».

Che pericolo c’è per chi vi-
ve in Italia?

«Sgombriamo il campo da 
ipotesi  allarmistiche:  come 
detto, abbiamo già test, vacci-
ni e farmaci efficaci. Serve 
tuttavia molta attenzione e 
vigilanza: non sottovalutia-
mo questa malattia. Il mio ap-
pello è anche agli stessi opera-
tori sanitari: nel 2022, appe-
na usciti dal Covid, avevamo 
una sensibilità, una aware-
ness come si dice in inglese, 
particolarmente alta ed era-
vamo anche  perfettamente 
attrezzati  per  confrontarci  
con situazioni di contagio e 
soprattutto della sua preven-
zione. Sicuramente dobbia-
mo essere altrettanto attenti. 
Ho saputo che ieri (giovedì 
per chi legge, ndr) è stato se-
gnalato un nuovo caso in Sve-
zia: non è il caso di terroriz-
zarsi, ma nemmeno di reagi-
re con indifferenza o sottova-
lutazione». 

Ma quali sono i fattori di 
rischio? A che cosa bisogna 
stare attenti?

«Sicuramente  dobbiamo  
preoccuparci  di  chi  torna  
dall’Africa con delle lesioni 
sospette: possono sembrare 
semplici brigole. Anche se si 
tratta di una malattia sistemi-
ca, quindi di solito sono pre-
senti febbre e stanchezza, in-
grossamento dei  linfonodi,  
in alcuni casi anche effetti 
molto gravi come broncopol-
moniti o shock emorragici: 
dipende dalla carica virale 
che si riceve e dalla risposta 
del sistema immunitario del 
nostro organismo. Però in ge-
nerale,  non sottovalutiamo 
alcun sintomo sospetto: ba-
sta sentire il proprio medico, 
farsi prescrivere il test e farlo 
qui da noi, è rapido e sicuro. 
E poi se è il caso, ci sono i vac-
cini e i farmaci adatti». 

È il caso di evitare viaggi 
in Africa?

«Non mi sentirei  di dire 
questo, almeno in questa fa-
se, purché chi parte sia co-
sciente del fatto che soprat-
tutto in Repubblica Democra-
tica del Congo e Paesi limitro-
fi c’è una certa diffusione del-
la  malattia.  Ovviamente  
l’Oms è in allarme per il con-
tenimento e il contrasto di 
questo virus partendo pro-
prio dall’Africa. Noi dobbia-
mo però fare la nostra par-
te».—
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Incubo vaiolo delle scimmie
a Stoccolma il paziente zero

«Non sarà come il Covid»
In Svezia il primo caso in Europa di Mpox: «Evitiamo di scatenare il panico»

Controlli in aeroporto e qualche mascherina in metro, la città pensa ai turisti

“
Due anni fa casi 
di un’altra variante, 
a Genova abbiamo 
vaccinato 
duemila persone

537
i morti per il virus 
registrati negli ultimi 
dodici mesi nel Paese 
africano

«Test e farmaci efficaci
ma non va sottovalutato»

COME SI TRASMETTE IL VIRUS

Monkeypox (vaiolo delle scimmie)

Attraverso il contatto personale ravvicinato, tra cui:
Contatto diretto pelle a pelle con eruzioni cutanee da Mpox

Contatto con saliva, secrezioni delle vie respiratorie superiori
(muco) e fluidi corporei

Le donne incinte con Mpox possono trasmettere il virus al feto

Sesso orale, vaginale o anale

Abbracci, massaggi e baci

Contatto di oggetti non sono state disinfettate dopo l'uso
da parte di persone infette

Terapia
Di solito gli infetti
guariscono da soli
I farmaci antivirali

(tecovirimat, cidofovir)
accelerano la guarigione

Il ceppo clade Ib
Causa la morte in circa

il 3,6%-5% dei casi
A rischio: i neonati, i bambini,

i fragili e affetti da HIV

L’infettivologo: «I bambini sono le vittime principali: i vaccini sono tarati sugli adulti
Per ammalarsi occorre un contatto diretto e prolungato, non basta uno starnuto»

IL REPORTAGE

Allerta Ecdc: probabili casi importati

Anche l’Italia rafforza la sorveglianza
«Ma per ora la situazione è sotto controllo»

Il Centro europeo per la preven-
zione e il controllo delle malat-
tie (Ecdc) ha affermato che è «al-
tamente probabile» che l'Unio-
ne europea registri più casi im-
portati di vaiolo delle scimmie 
attualmente «in circolazione in 
Africa». 

Tuttavia, prosegue l'Ecdc nel-
la nota pubblicata sul suo sito, 
«la probabilità di una trasmis-
sione sostenuta in Europa è mol-
to bassa a condizione che i casi 
importati vengano diagnostica-
ti rapidamente e vengano imple-
mentate misure di controllo».  

La probabilità di infezione per le 
persone  provenienti  dall'Ue  
«che viaggiano verso aree colpi-
te e che hanno stretti contatti 
con le comunità colpite è eleva-
ta».

In Italia la situazione epide-
miologica è attualmente «sotto 
controllo» in quanto «non sono 
stati accertati  casi del nuovo 
ceppo (Clade I) di Mpox», garan-
tisce  Mara  Campitiello,  capo  
del Dipartimento della Preven-
zione del Ministero della Salu-
te. —
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15.600
i casi riscontrati
nell’ultimo anno 
nella Repubblica 
Democratica del Congo 

Matteo Bassetti
L’INTERVISTA

Il virus
Il vaiolo delle 
scimmie è 
stato rilevato 
in Congo, ma 
da quel 
Paese si sta 
espandendo 
in altre zone 
africane

Stiamo attenti 
a eruzioni cutanee, 
febbri e altro: basta 
un test. Le cure
sono già disponibili

I SINTOMI E LA PREVENZIONE

L’ESPERIENZA DEL 2022

SABATO 17 AGOSTO 2024
IL SECOLO XIX

15PRIMOPIANO
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L’area dove dovrebbe sorgere il nuovo ospedale del Felettino 

Marco Toracca / LA SPEZIA

«È stata legittima la risolu-
zione del contratto da parte 
di Ire, partecipata della Re-
gione Liguria dedita alle in-
frastrutture, nei confronti  

dell’impresa Pessina Costru-
zioni “per asseriti gravi ri-
tardi e inadempimenti” nel-
la  costruzione  del  nuovo  
ospedale  Felettino  della  
Spezia. Lo ha stabilito il Tri-
bunale di Genova, sezione 
specializzata per il settore 
delle imprese».

Lo annuncia la Regione Li-
guria facendo il punto sulla 
questione  nuovo  nosoco-
mio della Spezia. «Il Tribu-
nale, con sentenza deposita-

ta lunedì, ha respinto tutte 
le domande dell'impresa e 
accogliendo quelle di Ire e 
ha disposto la prosecuzione 
della causa per la quantifica-
zione del danno a carico del-
la Pessina, che aveva chie-
sto un risarcimento da 50 
milioni di euro per la risolu-
zione del contratto, nel no-
vembre del 2019», sottoli-
nea  la  nota  diffusa  nella  
giornata di ieri. 

«Siamo pienamente sod-

disfatti di questa sentenza – 
dichiarano gli assessori a In-
frastrutture e Sanità, Giaco-
mo Raul Giampedrone e An-
gelo Gratarola - che confer-
ma la bontà della decisione 
dell’ex presidente Giovanni 
Toti: i veri danneggiati era-
no stati l’amministrazione 
regionale e tutti gli spezzini 
a causa dei ritardi e delle 
inadempienze inaccettabili 
nella  realizzazione dell’o-
spedale da parte della Pessi-
na. Quell’appalto era nato 
male, con un affidamento 
firmato dall’allora giunta di 
centrosinistra a dieci giorni 
dalle elezioni del 2015 ad 
una società che si è poi di-
mostrata inadatta ad arriva-
re al termine del percorso 
previsto».

L’assessore alle Infrastrut-
ture  Giampedrone  prose-
gue: «Il nuovo ospedale del 

Felettino rimane una priori-
tà irrinunciabile per il terri-
torio spezzino e per tutta la 
Liguria. Oggi siamo alla vi-
gilia dell’apertura del nuo-
vo cantiere da parte della 
ditta Guerrato - osserva - 
l’impresa che si è aggiudica-
ta la seconda gara d’appalto 
a marzo 2023 e che si è as-
sunta un impegno preciso e 
inderogabile, per avviare i 
lavori entro il mese di set-
tembre». Aggunge: «Con il 
collega Gratarola abbiamo 
costituito una task-force e 
ci  sono  scadenze  serrate  
che vanno assolutamente ri-
spettate. Come assessore al-
le  Infrastrutture  e  come  
spezzino conosco molto be-
ne la vicenda e penso di po-
ter dare una mano per porta-
re avanti  il  lavoro svolto 
dall’ex presidente Toti ri-
spetto alla realizzazione di 
quest’opera. Il 19 agosto ci 
sarà una riunione tecnica 
tra Ire e la ditta cui seguirà a 
strettissimo giro la riunione 
della cabina di regia. Entro 
fine mese l’impresa Guerra-
to dovrà depositare il pro-
getto esecutivo con tutte le 
integrazioni al Rina per la 
successiva validazione en-
tro metà settembre così da 
avviare il cantiere entro la fi-
ne di settembre».

Conclude Giampedrone: 
«Siamo consapevoli che ci 
sono stati alcuni mesi di ri-
tardo di questa procedura 
ma questa è certamente la 
fase più delicata dell’appal-
to del nuovo ospedale spez-
zino. Credo che aprire il can-
tiere sia un obiettivo irri-
nunciabile,  consapevoli  
che sarà la prossima ammi-
nistrazione regionale a do-
ver lavorare per condurlo a 
compimento». —
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IL CASO 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Il caso Borgo Baceo, ulti-
ma testimonianza  della  
piana agricola di Migliari-
na, è diventato tutto di 

proprietà privata. Il Comune 
della Spezia ha messo all’asta 
la sua porzione. Ad acquistar-
la è stata la società immobilia-
re che già deteneva l’altra par-
te, di dimensioni maggiori, ed 
ora è diventata proprietaria di 
tutto il lotto. Si parla dei “fa-
mosi” fabbricati e terreni ubi-
cati in via Osvaldo Prosperi, a 
margine del Parco della Mag-
giolina, quelli che un paio di 
anni fa avrebbero dovuto esse-
re tutti demoliti, per far spazio 
a due edifici di otto piani e ad 
un terzo palazzo di abitazioni 
e unità commerciali. Si era le-
vata una forte contestazione, 
di fronte alla quale il Comune - 
inizialmente favorevole - ave-
va preso atto del malcontento 
generale. C’era stata una in-
chiesta pubblica, con la possi-
bilità di presentare osservazio-
ni. La professoressa Cristina 
Mirabello, l’architetta Rober-

ta Mosti, il biologo ambientali-
sta Fabio Giacomazzi, la stori-
ca Eliana Vecchi, avevano fat-
to un approfondito lavoro di ri-
cerca, inoltrando alla Soprin-
tendenza un dossier comple-
to. Documenti, fotografie, ana-
lisi cartografica, rilievo botani-
co vegetazionale. Ed era emer-
so il valore culturale, identita-
rio e testimoniale del luogo e 
soprattutto il desiderio della 
città di mantenerlo, interpre-
tandolo in chiave innovativa, 
come area di esperienze nel 
verde. A quel punto la Soprin-
tendenza aveva verificato l’in-
teresse culturale e aveva posto 
una serie di paletti. 
TUTTO PRIVATO
All’epoca del dibattito la co-
munità era ancora proprieta-
ria di un’area pari a 3.184 me-
tri quadrati, inserita nel patri-
monio comunale. Proprio su 
quella parte erano scattati i 
vincoli di tutela. Testualmen-
te, la Soprintendenza aveva 
chiesto al Comune «un impe-
gno per il recupero a verde, 
con orti didattici ed attività so-
stenibili, della parte comuna-
le». La notizia della messa all’a-
sta aveva riportato alla ribalta 

il destino di Borgo Baceo. In 
particolare, Cristina Mirabel-
lo, Roberta Mosti e Fabio Gia-
comazzi, che si erano battuti a 
suo tempo, avevano espresso 
dubbi  sull’opportunità  della  
cessione.  «Appare  illogico  -  
avevano detto - che le parti di 
proprietà pubblica, anziché es-
sere destinate come previsto, 
siano messe in vendita. Se an-

che la parte comunale diverrà 
privata, si creerà un contesto 
più difficilmente gestibile, e 
anche una situazione di confu-
sione per gli eventuali acqui-
renti». Da qui la richiesta di 
non vendere,  ma procedere 
«con un progetto caratterizza-
to da una chiara impronta vol-
ta alla conservazione e rigene-
razione». 

UNA SOLA OFFERTA
L’asta si è tenuta regolarmen-
te il 31 luglio. Il Comune non 
ha condiviso le critiche del  
fronte ambientalista e dell’op-
posizione consiliare del cen-
trosinistra, che aveva chiesto 
un  ripensamento.  Ufficiosa-
mente, da palazzo civico è sta-
to risposto che il passaggio di 

proprietà non inciderà sulle 
prescrizioni  poste  dalla  So-
printendenza, che «dovranno 
comunque  essere  rispettate  
dal privato». 

Secondo  il  Comune  non  
cambierà nulla. Il lotto è stato 
battuto ed aggiudicato per la 
somma di 620.100 euro. Dai 
verbali di gara emerge che il 
prezzo a base d’asta era inferio-
re di qualche migliaio di euro, 
si partiva da 614 mila euro, sul-
la base della perizia del settore 
comunale patrimonio. Emer-
ge anche che nessun altro si è 
fatto avanti per acquistare il 
lotto di Borgo Baceo. La com-
missione, «vista la presenza di 
una unica domanda», ha deci-
so di non accendere la candela 
che di prassi si lascia consuma-
re per dar tempo di formulare 
rilanci d’asta. 
INCOGNITA 
Il fatto che l’immobiliare ab-
bia investito per unificare la 
proprietà significa che il pro-
getto di costruzione dei nuovi 
fabbricati sarà riproposto. È 
ben ovvio che il privato abbia 
tutto l’interesse a far fruttare il 
proprio investimento. Come 
spiegato dal Comune nei gior-
ni della contestazione, trattan-
dosi di «un distretto di trasfor-
mazione», l’intervento «di ri-
generazione di Borgo Baceo si 
può fare». L’immobiliare ave-
va già ottenuto anche un pare-
re favorevole in termini di va-
lutazione d’impatto. Si riparti-
rà probabilmente da lì, fermo 
restando l’obbligo di non sna-
turare la parte sulla quale la So-
printendenza ha imposto par-
ticolare riguardo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vertenza sul vecchio appalto dell’ospedale 

La Regione batte Pessina

in tribunale sul Felettino
«Ora avanti con i lavori»

Gli assessori Giampedrone
e Gratarola, rispettivamente
responsabili di Infrastrutture
e Sanitò, sottolineano 
l’importanza della decisione

franciosi attacca

Italia Viva, 
«Il caos Palio
è un segnale 
di città ferma»

L’asta si è tenuto lo scorso 31 luglio. Il Comune ha proceduto alla vendita nonostante nel critiche dell’opposizione

Borgo Baceo acquistato dai privati
Gli ambientalisti alzano la voce

Un’immagine di Borgo Baceo al Canaletto

LA SPEZIA 

Il giorno dopo le dimis-
sioni del Comitato delle 
Borgate si anima il dibat-
tito politico. 

Antonella  Franciosi,  
presidente  provinciale  
di Italia Viva sottoline: 
«Se c’è un caos anche sul 
Palio del Golfo, l’evento 
principale della città, for-
se abbiamo un problema 
serio. C’è ancora chi go-
verna la città? Prendo at-
to che in Comune sono 
tutti impegnati in altro 
ma la città è nella confu-
sione assoluta e le dimis-
sioni in blocco del Comi-
tato delle borgate lo di-
mostra». 

Prosegue:  «Altro  che  
capitale  italiana  della  
cultura, ruolo che La Spe-
zia si candida a ricoprire 
nel 2027. È la capitale 
delle occasioni mancate, 
per inerzia e poca capaci-
tà di visione. Almeno Ge-
nova – conclude Francio-
si – dopo il sommergibile 
perso e recuperato inve-
ce a Milano, ha deciso di 
tentare di portare avanti 
il progetto di trasforma-
re in museo la portaerei 
Garibaldi,  appena  sarà  
dismessa. La Liguria ha 
bisogno di idee e proget-
ti, non di caos». —

M.TOR.
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La nuova data annunciata 
dalla Regione per l’avvio dei 
lavori del nuovo Felettino 
oscilla fra settembre e otto-
bre. A meno di imprevisti, 
l’operatività del nuovo ospe-
dale è fissata a partire dal 
2028. 

Per almeno 4 anni, si do-
vrà pertanto continuare a fa-
re  riferimento al  Sant’An-
drea, in città, e al San Barto-
lomeo, a Sarzana. Si discute 
pertanto della capacità di te-
nuta di una struttura ospeda-
liera obsoleta, messa a dura 
prova da anni e anni di atte-
sa di quella nuova È cosa no-
ta la divergenza di opinioni 
fra i sindacati, che chiedono 
più assunzioni, in specie nel-
le fila del personale di sup-
porto  socio-sanitario,  e  l’  
azienda, che ritene adeguati 
gli organici in servizio. I sin-
dacati spingono perché si as-
suma,  «tanto  più  che  nel  
2023 la Asl 5 ha chiuso in at-
tivo, unica in Liguria». L’a-
zienda risponde «di avere in-
vestito molto sul rafforza-
mento del personale» e preci-
sa che «l’avanzo era dovuto 
a soldi anticipati dalla Regio-
ne per progetti ancora da av-
viare, e pertanto sono stati ri-
messi a disposizione della sa-
nità regionale».

Il recentissimo report del-

la Corte dei Conti sul rendi-
conto della Regione per il 
2023 affronta anche questo 
tema, l’avanzo 2023 di quasi 
4 milioni, che la Asl 5 ha re-
stituito a Genova per com-
pensare le perdite del San 
Martino.  Nessuna  altra  
azienda sanitaria ha chiuso 
con una simile disponibilità. 
Tutta la sanità ligure risulta-
va in passivo, a fine 2023. 
Scrive la Corte dei Conti che 
a domanda, «la Asl della Spe-
zia ha risposto di aver ricevu-
to trasferimenti regionali in 
anticipo, rispetto alla pro-
grammazione  delle  uscite  
monetarie». 

I giudici scrivono di aver 
«segnalato alla Regione di ri-
porre una maggiore attenzio-
ne nella gestione dei trasferi-
menti di liquidità», perché 
«un costante supporto alla 
pianificazione e gestione del-
la liquidità aiuta le aziende 
sanitarie a impiegare questa 
liquidità esattamente dove 
richieste, impedisce eccessi 
e carenze di liquidi, evita tas-
si d'interesse negativi in caso 
di saldi di conto troppo eleva-
ti e interessi debitori in caso 
di saldi troppo ridotti». 

Ancora, i magistrati scrivo-
no che il fenomeno di afflus-
so di liquidi alla Asl 5 è stato 
fatto notare in sede istrutto-
ria anche dai sindaci di due 
Comuni spezzini, che «han-

no rilevato il persistere di 
una rilevante e anomala di-
sponibilità di cassa, con una 
media mensile di oltre 53 mi-
lioni di euro». 
MARGINI DI PROFITTO
Scrive la Corte dei Conti, che 
la Asl spezzina indica una 
maggiore capacità di «gene-
rare margini di profitto» ri-
spetto alle altre. La Asl 5 ha 
«un rapporto dell’1.51% fra 
reddito operativo e valore 
della produzione». La batte 
solo la Asl 1, con indice 2.33. 

Il valore della produzione 
consiste di fatto nei trasferi-
menti  che  arrivano  alle  
aziende sanitarie. Purtrop-
po il San Martino di Genova 
è a meno 0.49%, il Gaslini a 
meno 1.44%, la media regio-
nale è 0.59%. La Corte dei 
Conti  ha  misurato  anche  
quanto viene speso per il per-
sonale. Andando a vedere 
l’incidenza dei costi dei lavo-
ratori,  si  nota  che  quella  
spezzina è più bassa della 
media regionale. 

In Liguria il costo per il per-
sonale incide «in media il 
30%». Il dato arriva al 46% 
«nelle tre aziende ospedalie-
re pubbliche, considerando 
l’Evangelico un ente eccle-
siastico di diritto privato». 
Al Gaslini il costo del perso-
nale è del 48% sul valore del-
la  produzione,  al  Galliera  

del 44%. Supera comunque 
il 31% nelle Asl 1, 2, 4. A par-
te la sola Asl 3, ferma al 18%, 
la Asl 5 risulta essere a 27%, 
il che significa che per il per-
sonale spende meno rispetto 
alla media della Liguria. 
PIU’ COSTI, STESSA FORZA LAVORO 
Nel consuntivo 2023 si legge 
che è cresciuto, il costo del 
personale in forze alla sanità 
pubblica spezzina, ma solo 
perché è stata assunta parte 
dei lavoratori esterni che già 
lavoravano per la Asl 5. Era-
no in appalto, sono stati “in-
ternalizzati”. Il che significa 
che non ci sono stati poten-
ziamenti della forza lavoro. 

Lo scrive la stessa azienda, 
precisa che la voce relativa 
ai costi del personale dipen-
dente «risulta in significati-
vo  incremento  rispetto  al  
consuntivo 2022, per circa 
7.6  milioni  di  euro,  soldi  
principalmente  derivanti  
dalla internalizzazione del  
servizio Oss, operatori socio 
sanitari, e dei lavoratori che 
già operavano per la Asl 5, 
come esterni, «nel servizio 
assistenziale  dell’Hospice  
ed alcune altre attività domi-
ciliari». 

Si è speso di più, infine, 
perché sul 2023 hanno pesa-
to alcune manovre del gover-
no. —

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Qualche curiosità sui nume-
ri  dell’azienda  sanitaria  
spezzina. È una realtà impor-
tante,  che  arriva  fino  a  
2.454 unità, considerando 
tutti i profili, dai 4 direttori 
generali ai 1137 dipendenti 
del ramo infermieristico. 

Nelle tavole di dettaglio, 
si legge che erano 343 fra 
medici e veterinari nel gen-
naio 2023, sono saliti a 346 

a fine anno: perché sono ces-
sate 33 posizioni, sostituite 
con 36. I dirigenti sanitari 
non medici erano 44 a gen-
naio, sono diventati 57 a di-
cembre. Il personale non di-
rigente è salito da 1878 a 
2011,  ma come detto sul  
2023 ha gravato per intero 
l’internalizzazione  degli  
Oss. 

Si parla anche degli effetti 
del trasferimento del com-
parto pediatrico sotto Geno-

va, nell’ambito del progetto 
“Gaslini diffuso”. L’azienda 
sanitaria ha sostenuto il co-
sto del personale in coman-
do, ma «la cifra trova coper-
tura economica con una cor-
rispondente voce di ricavo». 

A partire da luglio 2022 è 
scattata la nuova organizza-
zione, ma i costi del persona-
le sono rimasti a bilancio, 
con una apposita voce di rim-
borso «in linea con le defini-
zioni dei budget per l’eserci-

zio 2023 e con il piano trien-
nale di fabbisogno del perso-
nale». Andando a leggere i 
costi del personale per cate-
goria, quello del ruolo sani-
tario risulta aumentato del 
10.99% dai 104 milioni 595 
mila euro del 2022 ai 116 mi-
lioni 93 mila del 2023. Per i 

dirigenti  si  è  saliti  del  
3.89%, da 43 milioni 715 mi-
la euro a 45 milioni 415 mi-
la. Maggiore l’aumento per-
centuale per il personale di-
rigente  non  medico,  
29.54%, ma le cifre sono più 
contenute, da poco meno di 
4 milioni a 5 milioni di euro. 

Il  costo del  personale del  
comparto  sanitario  a  fine  
2023 è risultato pari a 70 mi-
lioni 677 mila euro, quasi 10 
milioni  in  più  rispetto  al  
2022. Nel comparto del per-
sonale di ruolo professiona-
le,  la spesa è ovviamente 
molto minore, 400 mila eu-
ro per i dirigenti, 68 mila per 
le altre figure. 

Risulta dimezzato il costo 
del personale di ruolo tecni-
co, da 9 milioni 334 mila eu-
ro di fine 2022 a 4 milioni 
488  mila  del  dicembre  
2023. In crescita dell’11% il 
costo del personale di ruolo 
amministrativo, da 9 a 10 
milioni di euro, dei quali un 
milione 263 mila di dirigen-
ti. — S.C.

coggio@ilsecoloxix.it
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Sotto esame i crediti delle aziende sanitarie della Liguria 

Dalla Regione attesi
oltre 194 milioni 
Felettino, il via è vicino 
IL CASO

LA SPEZIA

Sono irrilevanti, i cre-
diti delle aziende sa-
nitarie della Liguria 
nei  confronti  della  

Regione,  relativamente  al  
periodo precedente al 2018. 
Tutti, tranne quello della Asl 
5, pari a ben 104 milioni 597 
mila euro. È quanto resta dei 
famosi 120 milioni di euro 
che lo Stato ha assegnato or-
mai tanti anni fa alla Spezia, 
per la costruzione del nuovo 
ospedale del Felettino. I fi-
nanziamenti vengono asse-
gnati da Roma a Genova. 

E lì quel tesoro è rimasto, 
custodito dall'ente regiona-

le, in attesa che si riesca a ve-
dere realizzato il nuovo pre-
sidio ospedaliero. L’anoma-
lia è evidenziata nel rappor-
to della Corte dei Conti sulla 
sanità regionale. 

Le altre aziende rivendica-
no solo delle briciole, in ter-
mini di somme che non sono 
ancora state erogate, pur es-
sendo state impegnate fino 
al 2017. Il Gaslini attende 
182 mila euro, la Asl di Impe-
ria 518 mila euro. Più alta la 
cifra della Asl 4 di Chiavari, 
2 milioni e mezzo, e poco so-
pra quella della Asl 3 di Ge-
nova. Niente a che vedere, 
comunque,  con  il  credito  
spezzino di oltre 104 milioni 
di euro. Basti dire che la som-
ma di tutte le Asl insieme, 
compresi i 4 milioni di credi-

to di Alisa, è di 117 milioni 
624 mila euro. Consideran-
do tutti i crediti della Asl 5, 
si arriva a 194 milioni 950 
mila euro. La magistratura 
contabile ha passato ai raggi 
x la vicenda del Felettino. 

Il progetto del nuovo ospe-
dale da realizzarsi alla Spe-
zia, si legge nella relazione, 
prevede la realizzazione di 
un moderno presidio, con 
una dotazione di 481 posti 
letto, per sostituire l'attuale 
ospedale Sant’Andrea. Il co-
sto  totale  dell'intervento,  
comprensivo degli arredi e 
attrezzature, è pari ad euro 
264 milioni 373 mila euro, 
di cui 97 milioni di contribu-
to  del  contraente  privato,  
nell’ambito del contratto di 
partenariato pubblico priva-

to per la costruzione, gestio-
ne e manutenzione dell'ope-
ra. Precisa la Corte dei Conti 
che il contraente privato do-
vrà anche farsi  carico del 
mantenimento della piena 
efficienza del sistema edifi-
cio-impianti per una durata 
di 25 anni, a fronte di un'anti-
cipazione finanziaria del co-
sto di costruzione. La tempi-
stica riferita dai magistrati, 
sulla  base  degli  aggiorna-
menti della Regione, fissa 
«l’attivazione dell'ospedale, 
a seguito dei collaudi e delle 
installazioni delle apparec-
chiature e degli arredi, entro 
il 2028». Nel documento si 
conferma che è ancora «in 
corso la verifica del progetto 
esecutivo  presentato  dal  
partner privato». Se la verifi-
ca avrà esito positivo, scrivo-
no i magistrati, verranno av-
viati i lavori la cui durata è 
prevista in 850 giorni.

Il «se» inserito dalla Corte 
dei Conti esprime la mancan-
za di certezze sul fatto che sa-
rà positivo, il giudizio finale 
di Rina Check, incaricata di 
effettuare le verifiche sugli 
elaborati  progettuali  della  
Guerrato Costruzioni. L'au-
spicio è che la validazione ar-
rivi. I tempi di consegna del 
"via libera”, però, si sono al-
lungati di parecchi mesi. E 
questo evidenzia che ci sono 
stati dei punti sui quali l'ente 
certificatore ha chiesto delle 
integrazioni.  La  Regione  
aveva annunciato che sareb-
be stata una procedura bre-
ve, un paio di mesi. Rina, in-
vece, ha iniziato a lavorare 
sul progetto esecutivo alla fi-
ne dello scorso anno, e non 
ha ancora sciolto la riserva. 

La stessa Regione aveva 
spostato la data di apertura 
del cantiere dai primi mesi 
dell'anno a metà estate, ipo-
tizzando la consegna della 
validazione prima di ferra-
gosto. Attualmente si parla 
di metà settembre, se risulte-
ranno definitivamente chia-
riti i  punti sui quali Rina 
Check ha posto alcune osser-
vazioni. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Asl risparmia 4 milioni
I sindacati: «Da investire
attraverso le assunzioni»
L’azienda ribatte: «Abbiamo già speso tanto sul rafforzamento del personale»
Per la Corte dei Conti l’amministrazione di via Fazio genera più profitto delle altre

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

L’Operazione  Donatella  
sbarca a Pitelli. Il tour sanita-
rio, organizzato dalla Croce 
Rossa Italiana nei quartieri 
e frazioni della città, farà 
tappa in uno degli  eventi 
estivi più amati e frequenta-
ti dagli spezzini: Pitei ’n can-
tina.

I volontari festeggeranno 
il decimo appuntamento del 
tour mettendo a disposizio-

ne  l’ambulatorio  mobile.  
Una  struttura  di  livello,  
all’interno della quale ver-
ranno  effettuate  gratuita-
mente misurazioni di glice-
mia, colesterolo e pressione 
arteriosa. Un medico e le in-
fermiere della Croce Rossa 
saranno a disposizione dei 
visitatori domani sera, dalle 
18 alle 24, in via Biancama-
no, proprio davanti alla far-
macia del borgo. 

Operazione Donatella, in-

fatti, non vuole essere sola-
mente  un  momento  dove  
erogare  controlli  sanitari  
gratuiti, ma anche un’inizia-
tiva per ricordare Donatella 
Galeotti,  volontaria  della  
Cri  scomparsa  a  gennaio.  
Per questo motivo, la sezio-
ne spezzina ha voluto dedi-
care il tour proprio a lei, che 
«del sostegno ai più deboli 
aveva fatto una ragione di vi-
ta». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emissioni dalle navi da crociera: interrogazione del Pd

Volontarie della Croce Rossa Italiana e medico davanti all’ambulatorio mobile dell’Operazione Donatella

OPERAZIONE DONATELLA

Controlli sanitari gratuiti
alla festa “Pitei ‘n cantina”

viaggio nell’organigramma 

In organico 2500 lavoratori
Oltre 1000 gli infermieri 

Sopra l’ospedale Sant’Andrea e sotto personale al lavoro

L’ingresso della direzione sanitaria in via Fazio

Ambulanze in servizio al Pronto soccorso

Un rendering del Nuovo Felettino

«Lo scorso 31 luglio all’interno del porto della Spezia approdava e ormeggia-
va per tutta la giornata la nave da crociera Oasis of the Seas della compagnia 
Royal Caribbean Cruises. Durante il periodo di attracco, dai fumaioli della na-
ve fuoriuscivano fumi di colore grigio scuro-nero, che invece di dissolvender-
si rimanevano ben visibili anche a notevole distanza dalla nave ormeggiata». 

È quello che scrivono i consiglieri comunali Marco Raffaelli e Viviana Cattani, 
del Partito democratico, nell’interpellanza presentata al consiglio municipale 
sollecitando risposte al sindaco Pierluigi Peracchini e alla giunta. «Chiedia-
mo quali controlli sulle emissioni della nave da crociera Oasis of the Seas han-
no eseguito gli enti preposti a vigilanza e monitoraggio e quali esiti abbiano 
dato i controlli, e se i relativi risultati possano considerarsi rispettosi dell’ac-
cordo Blue Flag». 
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La nuova data annunciata 
dalla Regione per l’avvio dei 
lavori del nuovo Felettino 
oscilla fra settembre e otto-
bre. A meno di imprevisti, 
l’operatività del nuovo ospe-
dale è fissata a partire dal 
2028. 

Per almeno 4 anni, si do-
vrà pertanto continuare a fa-
re  riferimento al  Sant’An-
drea, in città, e al San Barto-
lomeo, a Sarzana. Si discute 
pertanto della capacità di te-
nuta di una struttura ospeda-
liera obsoleta, messa a dura 
prova da anni e anni di atte-
sa di quella nuova È cosa no-
ta la divergenza di opinioni 
fra i sindacati, che chiedono 
più assunzioni, in specie nel-
le fila del personale di sup-
porto  socio-sanitario,  e  l’  
azienda, che ritene adeguati 
gli organici in servizio. I sin-
dacati spingono perché si as-
suma,  «tanto  più  che  nel  
2023 la Asl 5 ha chiuso in at-
tivo, unica in Liguria». L’a-
zienda risponde «di avere in-
vestito molto sul rafforza-
mento del personale» e preci-
sa che «l’avanzo era dovuto 
a soldi anticipati dalla Regio-
ne per progetti ancora da av-
viare, e pertanto sono stati ri-
messi a disposizione della sa-
nità regionale».

Il recentissimo report del-

la Corte dei Conti sul rendi-
conto della Regione per il 
2023 affronta anche questo 
tema, l’avanzo 2023 di quasi 
4 milioni, che la Asl 5 ha re-
stituito a Genova per com-
pensare le perdite del San 
Martino.  Nessuna  altra  
azienda sanitaria ha chiuso 
con una simile disponibilità. 
Tutta la sanità ligure risulta-
va in passivo, a fine 2023. 
Scrive la Corte dei Conti che 
a domanda, «la Asl della Spe-
zia ha risposto di aver ricevu-
to trasferimenti regionali in 
anticipo, rispetto alla pro-
grammazione  delle  uscite  
monetarie». 

I giudici scrivono di aver 
«segnalato alla Regione di ri-
porre una maggiore attenzio-
ne nella gestione dei trasferi-
menti di liquidità», perché 
«un costante supporto alla 
pianificazione e gestione del-
la liquidità aiuta le aziende 
sanitarie a impiegare questa 
liquidità esattamente dove 
richieste, impedisce eccessi 
e carenze di liquidi, evita tas-
si d'interesse negativi in caso 
di saldi di conto troppo eleva-
ti e interessi debitori in caso 
di saldi troppo ridotti». 

Ancora, i magistrati scrivo-
no che il fenomeno di afflus-
so di liquidi alla Asl 5 è stato 
fatto notare in sede istrutto-
ria anche dai sindaci di due 
Comuni spezzini, che «han-

no rilevato il persistere di 
una rilevante e anomala di-
sponibilità di cassa, con una 
media mensile di oltre 53 mi-
lioni di euro». 
MARGINI DI PROFITTO
Scrive la Corte dei Conti, che 
la Asl spezzina indica una 
maggiore capacità di «gene-
rare margini di profitto» ri-
spetto alle altre. La Asl 5 ha 
«un rapporto dell’1.51% fra 
reddito operativo e valore 
della produzione». La batte 
solo la Asl 1, con indice 2.33. 

Il valore della produzione 
consiste di fatto nei trasferi-
menti  che  arrivano  alle  
aziende sanitarie. Purtrop-
po il San Martino di Genova 
è a meno 0.49%, il Gaslini a 
meno 1.44%, la media regio-
nale è 0.59%. La Corte dei 
Conti  ha  misurato  anche  
quanto viene speso per il per-
sonale. Andando a vedere 
l’incidenza dei costi dei lavo-
ratori,  si  nota  che  quella  
spezzina è più bassa della 
media regionale. 

In Liguria il costo per il per-
sonale incide «in media il 
30%». Il dato arriva al 46% 
«nelle tre aziende ospedalie-
re pubbliche, considerando 
l’Evangelico un ente eccle-
siastico di diritto privato». 
Al Gaslini il costo del perso-
nale è del 48% sul valore del-
la  produzione,  al  Galliera  

del 44%. Supera comunque 
il 31% nelle Asl 1, 2, 4. A par-
te la sola Asl 3, ferma al 18%, 
la Asl 5 risulta essere a 27%, 
il che significa che per il per-
sonale spende meno rispetto 
alla media della Liguria. 
PIU’ COSTI, STESSA FORZA LAVORO 
Nel consuntivo 2023 si legge 
che è cresciuto, il costo del 
personale in forze alla sanità 
pubblica spezzina, ma solo 
perché è stata assunta parte 
dei lavoratori esterni che già 
lavoravano per la Asl 5. Era-
no in appalto, sono stati “in-
ternalizzati”. Il che significa 
che non ci sono stati poten-
ziamenti della forza lavoro. 

Lo scrive la stessa azienda, 
precisa che la voce relativa 
ai costi del personale dipen-
dente «risulta in significati-
vo  incremento  rispetto  al  
consuntivo 2022, per circa 
7.6  milioni  di  euro,  soldi  
principalmente  derivanti  
dalla internalizzazione del  
servizio Oss, operatori socio 
sanitari, e dei lavoratori che 
già operavano per la Asl 5, 
come esterni, «nel servizio 
assistenziale  dell’Hospice  
ed alcune altre attività domi-
ciliari». 

Si è speso di più, infine, 
perché sul 2023 hanno pesa-
to alcune manovre del gover-
no. —

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Qualche curiosità sui nume-
ri  dell’azienda  sanitaria  
spezzina. È una realtà impor-
tante,  che  arriva  fino  a  
2.454 unità, considerando 
tutti i profili, dai 4 direttori 
generali ai 1137 dipendenti 
del ramo infermieristico. 

Nelle tavole di dettaglio, 
si legge che erano 343 fra 
medici e veterinari nel gen-
naio 2023, sono saliti a 346 

a fine anno: perché sono ces-
sate 33 posizioni, sostituite 
con 36. I dirigenti sanitari 
non medici erano 44 a gen-
naio, sono diventati 57 a di-
cembre. Il personale non di-
rigente è salito da 1878 a 
2011,  ma come detto sul  
2023 ha gravato per intero 
l’internalizzazione  degli  
Oss. 

Si parla anche degli effetti 
del trasferimento del com-
parto pediatrico sotto Geno-

va, nell’ambito del progetto 
“Gaslini diffuso”. L’azienda 
sanitaria ha sostenuto il co-
sto del personale in coman-
do, ma «la cifra trova coper-
tura economica con una cor-
rispondente voce di ricavo». 

A partire da luglio 2022 è 
scattata la nuova organizza-
zione, ma i costi del persona-
le sono rimasti a bilancio, 
con una apposita voce di rim-
borso «in linea con le defini-
zioni dei budget per l’eserci-

zio 2023 e con il piano trien-
nale di fabbisogno del perso-
nale». Andando a leggere i 
costi del personale per cate-
goria, quello del ruolo sani-
tario risulta aumentato del 
10.99% dai 104 milioni 595 
mila euro del 2022 ai 116 mi-
lioni 93 mila del 2023. Per i 

dirigenti  si  è  saliti  del  
3.89%, da 43 milioni 715 mi-
la euro a 45 milioni 415 mi-
la. Maggiore l’aumento per-
centuale per il personale di-
rigente  non  medico,  
29.54%, ma le cifre sono più 
contenute, da poco meno di 
4 milioni a 5 milioni di euro. 

Il  costo del  personale del  
comparto  sanitario  a  fine  
2023 è risultato pari a 70 mi-
lioni 677 mila euro, quasi 10 
milioni  in  più  rispetto  al  
2022. Nel comparto del per-
sonale di ruolo professiona-
le,  la spesa è ovviamente 
molto minore, 400 mila eu-
ro per i dirigenti, 68 mila per 
le altre figure. 

Risulta dimezzato il costo 
del personale di ruolo tecni-
co, da 9 milioni 334 mila eu-
ro di fine 2022 a 4 milioni 
488  mila  del  dicembre  
2023. In crescita dell’11% il 
costo del personale di ruolo 
amministrativo, da 9 a 10 
milioni di euro, dei quali un 
milione 263 mila di dirigen-
ti. — S.C.

coggio@ilsecoloxix.it
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Sotto esame i crediti delle aziende sanitarie della Liguria 

Dalla Regione attesi
oltre 194 milioni 
Felettino, il via è vicino 
IL CASO

LA SPEZIA

Sono irrilevanti, i cre-
diti delle aziende sa-
nitarie della Liguria 
nei  confronti  della  

Regione,  relativamente  al  
periodo precedente al 2018. 
Tutti, tranne quello della Asl 
5, pari a ben 104 milioni 597 
mila euro. È quanto resta dei 
famosi 120 milioni di euro 
che lo Stato ha assegnato or-
mai tanti anni fa alla Spezia, 
per la costruzione del nuovo 
ospedale del Felettino. I fi-
nanziamenti vengono asse-
gnati da Roma a Genova. 

E lì quel tesoro è rimasto, 
custodito dall'ente regiona-

le, in attesa che si riesca a ve-
dere realizzato il nuovo pre-
sidio ospedaliero. L’anoma-
lia è evidenziata nel rappor-
to della Corte dei Conti sulla 
sanità regionale. 

Le altre aziende rivendica-
no solo delle briciole, in ter-
mini di somme che non sono 
ancora state erogate, pur es-
sendo state impegnate fino 
al 2017. Il Gaslini attende 
182 mila euro, la Asl di Impe-
ria 518 mila euro. Più alta la 
cifra della Asl 4 di Chiavari, 
2 milioni e mezzo, e poco so-
pra quella della Asl 3 di Ge-
nova. Niente a che vedere, 
comunque,  con  il  credito  
spezzino di oltre 104 milioni 
di euro. Basti dire che la som-
ma di tutte le Asl insieme, 
compresi i 4 milioni di credi-

to di Alisa, è di 117 milioni 
624 mila euro. Consideran-
do tutti i crediti della Asl 5, 
si arriva a 194 milioni 950 
mila euro. La magistratura 
contabile ha passato ai raggi 
x la vicenda del Felettino. 

Il progetto del nuovo ospe-
dale da realizzarsi alla Spe-
zia, si legge nella relazione, 
prevede la realizzazione di 
un moderno presidio, con 
una dotazione di 481 posti 
letto, per sostituire l'attuale 
ospedale Sant’Andrea. Il co-
sto  totale  dell'intervento,  
comprensivo degli arredi e 
attrezzature, è pari ad euro 
264 milioni 373 mila euro, 
di cui 97 milioni di contribu-
to  del  contraente  privato,  
nell’ambito del contratto di 
partenariato pubblico priva-

to per la costruzione, gestio-
ne e manutenzione dell'ope-
ra. Precisa la Corte dei Conti 
che il contraente privato do-
vrà anche farsi  carico del 
mantenimento della piena 
efficienza del sistema edifi-
cio-impianti per una durata 
di 25 anni, a fronte di un'anti-
cipazione finanziaria del co-
sto di costruzione. La tempi-
stica riferita dai magistrati, 
sulla  base  degli  aggiorna-
menti della Regione, fissa 
«l’attivazione dell'ospedale, 
a seguito dei collaudi e delle 
installazioni delle apparec-
chiature e degli arredi, entro 
il 2028». Nel documento si 
conferma che è ancora «in 
corso la verifica del progetto 
esecutivo  presentato  dal  
partner privato». Se la verifi-
ca avrà esito positivo, scrivo-
no i magistrati, verranno av-
viati i lavori la cui durata è 
prevista in 850 giorni.

Il «se» inserito dalla Corte 
dei Conti esprime la mancan-
za di certezze sul fatto che sa-
rà positivo, il giudizio finale 
di Rina Check, incaricata di 
effettuare le verifiche sugli 
elaborati  progettuali  della  
Guerrato Costruzioni. L'au-
spicio è che la validazione ar-
rivi. I tempi di consegna del 
"via libera”, però, si sono al-
lungati di parecchi mesi. E 
questo evidenzia che ci sono 
stati dei punti sui quali l'ente 
certificatore ha chiesto delle 
integrazioni.  La  Regione  
aveva annunciato che sareb-
be stata una procedura bre-
ve, un paio di mesi. Rina, in-
vece, ha iniziato a lavorare 
sul progetto esecutivo alla fi-
ne dello scorso anno, e non 
ha ancora sciolto la riserva. 

La stessa Regione aveva 
spostato la data di apertura 
del cantiere dai primi mesi 
dell'anno a metà estate, ipo-
tizzando la consegna della 
validazione prima di ferra-
gosto. Attualmente si parla 
di metà settembre, se risulte-
ranno definitivamente chia-
riti i  punti sui quali Rina 
Check ha posto alcune osser-
vazioni. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Asl risparmia 4 milioni
I sindacati: «Da investire
attraverso le assunzioni»
L’azienda ribatte: «Abbiamo già speso tanto sul rafforzamento del personale»
Per la Corte dei Conti l’amministrazione di via Fazio genera più profitto delle altre

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

L’Operazione  Donatella  
sbarca a Pitelli. Il tour sanita-
rio, organizzato dalla Croce 
Rossa Italiana nei quartieri 
e frazioni della città, farà 
tappa in uno degli  eventi 
estivi più amati e frequenta-
ti dagli spezzini: Pitei ’n can-
tina.

I volontari festeggeranno 
il decimo appuntamento del 
tour mettendo a disposizio-

ne  l’ambulatorio  mobile.  
Una  struttura  di  livello,  
all’interno della quale ver-
ranno  effettuate  gratuita-
mente misurazioni di glice-
mia, colesterolo e pressione 
arteriosa. Un medico e le in-
fermiere della Croce Rossa 
saranno a disposizione dei 
visitatori domani sera, dalle 
18 alle 24, in via Biancama-
no, proprio davanti alla far-
macia del borgo. 

Operazione Donatella, in-

fatti, non vuole essere sola-
mente  un  momento  dove  
erogare  controlli  sanitari  
gratuiti, ma anche un’inizia-
tiva per ricordare Donatella 
Galeotti,  volontaria  della  
Cri  scomparsa  a  gennaio.  
Per questo motivo, la sezio-
ne spezzina ha voluto dedi-
care il tour proprio a lei, che 
«del sostegno ai più deboli 
aveva fatto una ragione di vi-
ta». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emissioni dalle navi da crociera: interrogazione del Pd

Volontarie della Croce Rossa Italiana e medico davanti all’ambulatorio mobile dell’Operazione Donatella

OPERAZIONE DONATELLA

Controlli sanitari gratuiti
alla festa “Pitei ‘n cantina”

viaggio nell’organigramma 

In organico 2500 lavoratori
Oltre 1000 gli infermieri 

Sopra l’ospedale Sant’Andrea e sotto personale al lavoro

L’ingresso della direzione sanitaria in via Fazio

Ambulanze in servizio al Pronto soccorso

Un rendering del Nuovo Felettino

«Lo scorso 31 luglio all’interno del porto della Spezia approdava e ormeggia-
va per tutta la giornata la nave da crociera Oasis of the Seas della compagnia 
Royal Caribbean Cruises. Durante il periodo di attracco, dai fumaioli della na-
ve fuoriuscivano fumi di colore grigio scuro-nero, che invece di dissolvender-
si rimanevano ben visibili anche a notevole distanza dalla nave ormeggiata». 

È quello che scrivono i consiglieri comunali Marco Raffaelli e Viviana Cattani, 
del Partito democratico, nell’interpellanza presentata al consiglio municipale 
sollecitando risposte al sindaco Pierluigi Peracchini e alla giunta. «Chiedia-
mo quali controlli sulle emissioni della nave da crociera Oasis of the Seas han-
no eseguito gli enti preposti a vigilanza e monitoraggio e quali esiti abbiano 
dato i controlli, e se i relativi risultati possano considerarsi rispettosi dell’ac-
cordo Blue Flag». 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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I nodi della sanità I nodi della sanità

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

La nuova data annunciata 
dalla Regione per l’avvio dei 
lavori del nuovo Felettino 
oscilla fra settembre e otto-
bre. A meno di imprevisti, 
l’operatività del nuovo ospe-
dale è fissata a partire dal 
2028. 

Per almeno 4 anni, si do-
vrà pertanto continuare a fa-
re  riferimento al  Sant’An-
drea, in città, e al San Barto-
lomeo, a Sarzana. Si discute 
pertanto della capacità di te-
nuta di una struttura ospeda-
liera obsoleta, messa a dura 
prova da anni e anni di atte-
sa di quella nuova È cosa no-
ta la divergenza di opinioni 
fra i sindacati, che chiedono 
più assunzioni, in specie nel-
le fila del personale di sup-
porto  socio-sanitario,  e  l’  
azienda, che ritene adeguati 
gli organici in servizio. I sin-
dacati spingono perché si as-
suma,  «tanto  più  che  nel  
2023 la Asl 5 ha chiuso in at-
tivo, unica in Liguria». L’a-
zienda risponde «di avere in-
vestito molto sul rafforza-
mento del personale» e preci-
sa che «l’avanzo era dovuto 
a soldi anticipati dalla Regio-
ne per progetti ancora da av-
viare, e pertanto sono stati ri-
messi a disposizione della sa-
nità regionale».

Il recentissimo report del-

la Corte dei Conti sul rendi-
conto della Regione per il 
2023 affronta anche questo 
tema, l’avanzo 2023 di quasi 
4 milioni, che la Asl 5 ha re-
stituito a Genova per com-
pensare le perdite del San 
Martino.  Nessuna  altra  
azienda sanitaria ha chiuso 
con una simile disponibilità. 
Tutta la sanità ligure risulta-
va in passivo, a fine 2023. 
Scrive la Corte dei Conti che 
a domanda, «la Asl della Spe-
zia ha risposto di aver ricevu-
to trasferimenti regionali in 
anticipo, rispetto alla pro-
grammazione  delle  uscite  
monetarie». 

I giudici scrivono di aver 
«segnalato alla Regione di ri-
porre una maggiore attenzio-
ne nella gestione dei trasferi-
menti di liquidità», perché 
«un costante supporto alla 
pianificazione e gestione del-
la liquidità aiuta le aziende 
sanitarie a impiegare questa 
liquidità esattamente dove 
richieste, impedisce eccessi 
e carenze di liquidi, evita tas-
si d'interesse negativi in caso 
di saldi di conto troppo eleva-
ti e interessi debitori in caso 
di saldi troppo ridotti». 

Ancora, i magistrati scrivo-
no che il fenomeno di afflus-
so di liquidi alla Asl 5 è stato 
fatto notare in sede istrutto-
ria anche dai sindaci di due 
Comuni spezzini, che «han-

no rilevato il persistere di 
una rilevante e anomala di-
sponibilità di cassa, con una 
media mensile di oltre 53 mi-
lioni di euro». 
MARGINI DI PROFITTO
Scrive la Corte dei Conti, che 
la Asl spezzina indica una 
maggiore capacità di «gene-
rare margini di profitto» ri-
spetto alle altre. La Asl 5 ha 
«un rapporto dell’1.51% fra 
reddito operativo e valore 
della produzione». La batte 
solo la Asl 1, con indice 2.33. 

Il valore della produzione 
consiste di fatto nei trasferi-
menti  che  arrivano  alle  
aziende sanitarie. Purtrop-
po il San Martino di Genova 
è a meno 0.49%, il Gaslini a 
meno 1.44%, la media regio-
nale è 0.59%. La Corte dei 
Conti  ha  misurato  anche  
quanto viene speso per il per-
sonale. Andando a vedere 
l’incidenza dei costi dei lavo-
ratori,  si  nota  che  quella  
spezzina è più bassa della 
media regionale. 

In Liguria il costo per il per-
sonale incide «in media il 
30%». Il dato arriva al 46% 
«nelle tre aziende ospedalie-
re pubbliche, considerando 
l’Evangelico un ente eccle-
siastico di diritto privato». 
Al Gaslini il costo del perso-
nale è del 48% sul valore del-
la  produzione,  al  Galliera  

del 44%. Supera comunque 
il 31% nelle Asl 1, 2, 4. A par-
te la sola Asl 3, ferma al 18%, 
la Asl 5 risulta essere a 27%, 
il che significa che per il per-
sonale spende meno rispetto 
alla media della Liguria. 
PIU’ COSTI, STESSA FORZA LAVORO 
Nel consuntivo 2023 si legge 
che è cresciuto, il costo del 
personale in forze alla sanità 
pubblica spezzina, ma solo 
perché è stata assunta parte 
dei lavoratori esterni che già 
lavoravano per la Asl 5. Era-
no in appalto, sono stati “in-
ternalizzati”. Il che significa 
che non ci sono stati poten-
ziamenti della forza lavoro. 

Lo scrive la stessa azienda, 
precisa che la voce relativa 
ai costi del personale dipen-
dente «risulta in significati-
vo  incremento  rispetto  al  
consuntivo 2022, per circa 
7.6  milioni  di  euro,  soldi  
principalmente  derivanti  
dalla internalizzazione del  
servizio Oss, operatori socio 
sanitari, e dei lavoratori che 
già operavano per la Asl 5, 
come esterni, «nel servizio 
assistenziale  dell’Hospice  
ed alcune altre attività domi-
ciliari». 

Si è speso di più, infine, 
perché sul 2023 hanno pesa-
to alcune manovre del gover-
no. —
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Qualche curiosità sui nume-
ri  dell’azienda  sanitaria  
spezzina. È una realtà impor-
tante,  che  arriva  fino  a  
2.454 unità, considerando 
tutti i profili, dai 4 direttori 
generali ai 1137 dipendenti 
del ramo infermieristico. 

Nelle tavole di dettaglio, 
si legge che erano 343 fra 
medici e veterinari nel gen-
naio 2023, sono saliti a 346 

a fine anno: perché sono ces-
sate 33 posizioni, sostituite 
con 36. I dirigenti sanitari 
non medici erano 44 a gen-
naio, sono diventati 57 a di-
cembre. Il personale non di-
rigente è salito da 1878 a 
2011,  ma come detto sul  
2023 ha gravato per intero 
l’internalizzazione  degli  
Oss. 

Si parla anche degli effetti 
del trasferimento del com-
parto pediatrico sotto Geno-

va, nell’ambito del progetto 
“Gaslini diffuso”. L’azienda 
sanitaria ha sostenuto il co-
sto del personale in coman-
do, ma «la cifra trova coper-
tura economica con una cor-
rispondente voce di ricavo». 

A partire da luglio 2022 è 
scattata la nuova organizza-
zione, ma i costi del persona-
le sono rimasti a bilancio, 
con una apposita voce di rim-
borso «in linea con le defini-
zioni dei budget per l’eserci-

zio 2023 e con il piano trien-
nale di fabbisogno del perso-
nale». Andando a leggere i 
costi del personale per cate-
goria, quello del ruolo sani-
tario risulta aumentato del 
10.99% dai 104 milioni 595 
mila euro del 2022 ai 116 mi-
lioni 93 mila del 2023. Per i 

dirigenti  si  è  saliti  del  
3.89%, da 43 milioni 715 mi-
la euro a 45 milioni 415 mi-
la. Maggiore l’aumento per-
centuale per il personale di-
rigente  non  medico,  
29.54%, ma le cifre sono più 
contenute, da poco meno di 
4 milioni a 5 milioni di euro. 

Il  costo del  personale del  
comparto  sanitario  a  fine  
2023 è risultato pari a 70 mi-
lioni 677 mila euro, quasi 10 
milioni  in  più  rispetto  al  
2022. Nel comparto del per-
sonale di ruolo professiona-
le,  la spesa è ovviamente 
molto minore, 400 mila eu-
ro per i dirigenti, 68 mila per 
le altre figure. 

Risulta dimezzato il costo 
del personale di ruolo tecni-
co, da 9 milioni 334 mila eu-
ro di fine 2022 a 4 milioni 
488  mila  del  dicembre  
2023. In crescita dell’11% il 
costo del personale di ruolo 
amministrativo, da 9 a 10 
milioni di euro, dei quali un 
milione 263 mila di dirigen-
ti. — S.C.

coggio@ilsecoloxix.it
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Sotto esame i crediti delle aziende sanitarie della Liguria 

Dalla Regione attesi
oltre 194 milioni 
Felettino, il via è vicino 
IL CASO

LA SPEZIA

Sono irrilevanti, i cre-
diti delle aziende sa-
nitarie della Liguria 
nei  confronti  della  

Regione,  relativamente  al  
periodo precedente al 2018. 
Tutti, tranne quello della Asl 
5, pari a ben 104 milioni 597 
mila euro. È quanto resta dei 
famosi 120 milioni di euro 
che lo Stato ha assegnato or-
mai tanti anni fa alla Spezia, 
per la costruzione del nuovo 
ospedale del Felettino. I fi-
nanziamenti vengono asse-
gnati da Roma a Genova. 

E lì quel tesoro è rimasto, 
custodito dall'ente regiona-

le, in attesa che si riesca a ve-
dere realizzato il nuovo pre-
sidio ospedaliero. L’anoma-
lia è evidenziata nel rappor-
to della Corte dei Conti sulla 
sanità regionale. 

Le altre aziende rivendica-
no solo delle briciole, in ter-
mini di somme che non sono 
ancora state erogate, pur es-
sendo state impegnate fino 
al 2017. Il Gaslini attende 
182 mila euro, la Asl di Impe-
ria 518 mila euro. Più alta la 
cifra della Asl 4 di Chiavari, 
2 milioni e mezzo, e poco so-
pra quella della Asl 3 di Ge-
nova. Niente a che vedere, 
comunque,  con  il  credito  
spezzino di oltre 104 milioni 
di euro. Basti dire che la som-
ma di tutte le Asl insieme, 
compresi i 4 milioni di credi-

to di Alisa, è di 117 milioni 
624 mila euro. Consideran-
do tutti i crediti della Asl 5, 
si arriva a 194 milioni 950 
mila euro. La magistratura 
contabile ha passato ai raggi 
x la vicenda del Felettino. 

Il progetto del nuovo ospe-
dale da realizzarsi alla Spe-
zia, si legge nella relazione, 
prevede la realizzazione di 
un moderno presidio, con 
una dotazione di 481 posti 
letto, per sostituire l'attuale 
ospedale Sant’Andrea. Il co-
sto  totale  dell'intervento,  
comprensivo degli arredi e 
attrezzature, è pari ad euro 
264 milioni 373 mila euro, 
di cui 97 milioni di contribu-
to  del  contraente  privato,  
nell’ambito del contratto di 
partenariato pubblico priva-

to per la costruzione, gestio-
ne e manutenzione dell'ope-
ra. Precisa la Corte dei Conti 
che il contraente privato do-
vrà anche farsi  carico del 
mantenimento della piena 
efficienza del sistema edifi-
cio-impianti per una durata 
di 25 anni, a fronte di un'anti-
cipazione finanziaria del co-
sto di costruzione. La tempi-
stica riferita dai magistrati, 
sulla  base  degli  aggiorna-
menti della Regione, fissa 
«l’attivazione dell'ospedale, 
a seguito dei collaudi e delle 
installazioni delle apparec-
chiature e degli arredi, entro 
il 2028». Nel documento si 
conferma che è ancora «in 
corso la verifica del progetto 
esecutivo  presentato  dal  
partner privato». Se la verifi-
ca avrà esito positivo, scrivo-
no i magistrati, verranno av-
viati i lavori la cui durata è 
prevista in 850 giorni.

Il «se» inserito dalla Corte 
dei Conti esprime la mancan-
za di certezze sul fatto che sa-
rà positivo, il giudizio finale 
di Rina Check, incaricata di 
effettuare le verifiche sugli 
elaborati  progettuali  della  
Guerrato Costruzioni. L'au-
spicio è che la validazione ar-
rivi. I tempi di consegna del 
"via libera”, però, si sono al-
lungati di parecchi mesi. E 
questo evidenzia che ci sono 
stati dei punti sui quali l'ente 
certificatore ha chiesto delle 
integrazioni.  La  Regione  
aveva annunciato che sareb-
be stata una procedura bre-
ve, un paio di mesi. Rina, in-
vece, ha iniziato a lavorare 
sul progetto esecutivo alla fi-
ne dello scorso anno, e non 
ha ancora sciolto la riserva. 

La stessa Regione aveva 
spostato la data di apertura 
del cantiere dai primi mesi 
dell'anno a metà estate, ipo-
tizzando la consegna della 
validazione prima di ferra-
gosto. Attualmente si parla 
di metà settembre, se risulte-
ranno definitivamente chia-
riti i  punti sui quali Rina 
Check ha posto alcune osser-
vazioni. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Asl risparmia 4 milioni
I sindacati: «Da investire
attraverso le assunzioni»
L’azienda ribatte: «Abbiamo già speso tanto sul rafforzamento del personale»
Per la Corte dei Conti l’amministrazione di via Fazio genera più profitto delle altre

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

L’Operazione  Donatella  
sbarca a Pitelli. Il tour sanita-
rio, organizzato dalla Croce 
Rossa Italiana nei quartieri 
e frazioni della città, farà 
tappa in uno degli  eventi 
estivi più amati e frequenta-
ti dagli spezzini: Pitei ’n can-
tina.

I volontari festeggeranno 
il decimo appuntamento del 
tour mettendo a disposizio-

ne  l’ambulatorio  mobile.  
Una  struttura  di  livello,  
all’interno della quale ver-
ranno  effettuate  gratuita-
mente misurazioni di glice-
mia, colesterolo e pressione 
arteriosa. Un medico e le in-
fermiere della Croce Rossa 
saranno a disposizione dei 
visitatori domani sera, dalle 
18 alle 24, in via Biancama-
no, proprio davanti alla far-
macia del borgo. 

Operazione Donatella, in-

fatti, non vuole essere sola-
mente  un  momento  dove  
erogare  controlli  sanitari  
gratuiti, ma anche un’inizia-
tiva per ricordare Donatella 
Galeotti,  volontaria  della  
Cri  scomparsa  a  gennaio.  
Per questo motivo, la sezio-
ne spezzina ha voluto dedi-
care il tour proprio a lei, che 
«del sostegno ai più deboli 
aveva fatto una ragione di vi-
ta». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emissioni dalle navi da crociera: interrogazione del Pd

Volontarie della Croce Rossa Italiana e medico davanti all’ambulatorio mobile dell’Operazione Donatella

OPERAZIONE DONATELLA

Controlli sanitari gratuiti
alla festa “Pitei ‘n cantina”

viaggio nell’organigramma 

In organico 2500 lavoratori
Oltre 1000 gli infermieri 

Sopra l’ospedale Sant’Andrea e sotto personale al lavoro

L’ingresso della direzione sanitaria in via Fazio

Ambulanze in servizio al Pronto soccorso

Un rendering del Nuovo Felettino

«Lo scorso 31 luglio all’interno del porto della Spezia approdava e ormeggia-
va per tutta la giornata la nave da crociera Oasis of the Seas della compagnia 
Royal Caribbean Cruises. Durante il periodo di attracco, dai fumaioli della na-
ve fuoriuscivano fumi di colore grigio scuro-nero, che invece di dissolvender-
si rimanevano ben visibili anche a notevole distanza dalla nave ormeggiata». 

È quello che scrivono i consiglieri comunali Marco Raffaelli e Viviana Cattani, 
del Partito democratico, nell’interpellanza presentata al consiglio municipale 
sollecitando risposte al sindaco Pierluigi Peracchini e alla giunta. «Chiedia-
mo quali controlli sulle emissioni della nave da crociera Oasis of the Seas han-
no eseguito gli enti preposti a vigilanza e monitoraggio e quali esiti abbiano 
dato i controlli, e se i relativi risultati possano considerarsi rispettosi dell’ac-
cordo Blue Flag». 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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LA STORIA

Guido Filippi

In almeno due prestigiosi 
ospedali non liguri si era-
no rifiutati di operarla: 
le  avevano  detto  che,  

considerate le sue condizioni 
generali, sarebbe stato trop-
po  rischioso  intervenire  
all’interno del cuore pochi 
centimetri dal cuore. Eviden-
temente non era stata consi-
gliata bene, ma i giorni passa-
vano e le condizioni di Maria 
(il nome è ovviamente di fan-
tasia), 72 anni, residente a Pe-
gli, si sono aggravate anche 
per altre patologie ed è stata 
ricoverata d’urgenza al San 
Martino, prima tappa al pron-
to soccorso e poi al Monobloc-
co dove è stata seguita da più 
specialisti ed è stata operata 
per un tumore del peso di un 
chilo, accanto al cuore: vive-
va ogni giorno sul filo anche 
per i suoi problemi respirato-
ri.

Ecco allora la svolta. Deve 
essere operata al più presto: 
così ha deciso, d’accordo con 

la donna genovese, il diretto-
re  della  Cardiochirurgia,  
Francesco Santini. Un inter-
vento lunghissimo e delicatis-
simo eseguito da Santini, dal-
la sua equipe, che ha chiama-
to in causa, in più momenti, 
medici di altri quattro repar-
ti. Il tumore era sì benigno, 
ma di dimensioni straordina-
rie e rischiava ogni giorno in 
più di diventare letale perché 
andava a toccare la cavità car-
diaca. Almeno otto ore in sa-
la operatoria al Monoblocco, 
poi il trasferimento in Tera-
pia intensiva (seguita dallo 
staff guidato da Pippo Busca-
glia) e in reparto per la delica-
ta fase della ripresa prima del-
le dimissioni e del ritorno a 
casa per la riabilitazione. 

«Mi hanno salvato la vita, 
faccio controlli periodici ma 
sto bene. Ringrazio tutte le 
persone del San Martino che 
mi hanno seguito e curato. So-
no state davvero tante», ha ri-
petuto più volte la pensiona-
ta pegliese. 

L’operazione che ha pochi 
precedenti in Europa, è stata 
prima  studiata  all’interno  
del San Martino e poi raccon-

tata nei congressi di cardio-
chirurgia .

Santini, che è anche diret-
tore di dipartimento, è solita-
mente di poche parole, spie-
ga  così  l’operazione  che,  

quando  è  stata  presentata  
all’esterno, molti specialisti 
di altri ospedali italiani han-
no  definito  straordinaria.  
«Siamo molto soddisfatti di 
questo risultato - spiega il car-

diochirurgo - La massa tmora-
le era completamente all’in-
terno e aveva aderenze alle 
pareti, quindi dopo la rimo-
zione abbiamo dovuto rico-
struire parte del cuore. Si è 
trattato di un caso tecnica-
mente molto complesso, che 
altre equipe avevano rifiuta-
to di trattare per il rischio giu-
dicato proibitivo, resecando 
un tumore intracardiaco tra i 
più grandi mai riportati al 
mondo. L’intervento chirur-
gico, in tutte le sue fasi, è sta-
to possibile solo grazie all’im-
pegno interdisciplinare mes-
so a disposizione dal San Mar-
tino, che ha coinvolto oltre ai 
cardiochirurghi, cardiologi,  
cardioanestesisti, oncologi e 
anatomopatologi. Oggi pos-
siamo dire, dopo il lungo iter 
che le condizioni della pa-
ziente sono eccellenti e che 
non ci sono recidive. Questo 
rappresenta la migliore grati-
ficazione per il nostro ospeda-
le».

«Il nostro ospedale - com-
menta il direttore generale 
del San Martino Marco Da-
monte Prioli - si conferma an-
cora una volta hub di riferi-
mento per i casi di alta com-
plessità. Anche per questo in-
tervento sono stati impegna-
to  più  professionisti  e  più  
equipe in contemporanea, su 
impulso del professor Santi-
ni, che ringrazio per l’impe-
gno e la professionalità. Il  
San Martino al cospetto di 
emergenze e urgenze non si 
tira indietro, dimostrando di 
essere una struttura di assolu-
to livello». —

filippi@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Danilo D’Anna

Via Prè, via Gramsci e soprat-
tutto Sottoripa. Si concentre-
ranno nel centro storico i con-
trolli delle forze dell’ordine 
nel lungo week-end di Ferra-
gosto. Da ieri sera nei carrug-
gi sono entrati in servizio pat-
tuglie in motocicletta per per-
mettere agli agenti della poli-
zia di presidiare anche i vicoli 
più angusti. 

Ma ci saranno pure poliziot-
ti e carabinieri in borghese, co-
sì come ha disposto la questo-
ra Silvia Burdese al termine 
del briefing che ieri mattina 
ha messo in pratica quanto 
era stato deciso lunedì nella 
riunione del comitato provin-
ciale per l'ordine e la sicurez-
za pubblica. I presidi vedran-
no impegnati, oltre a polizia e 
carabinieri anche i vigili urba-
ni e i militari dell’Esercito (a 
piedi le squadre passeranno al 
setaccio  tutta  la  città  vec-
chia).  La  questora  Burdese  
per il fine settimana ferrago-
stano ha disposto il massimo 
impiego del personale, con un 
potenziamento di tutte le atti-
vità di prevenzione. A partire 
dalle volanti – sia dell’Ufficio 
prevenzione generale e soc-
corso pubblico che dei sette 
commissariati -, dei servizi in-

vestigativi della squadra mo-
bile, ma anche dei controlli 
della Divisione Anticrimine, 
attivata in questi giorni per li-
ti ed episodi di violenza di ge-
nere. I commissariati dovran-
no occuparsi della propria zo-
na di competenza: Sampierda-
rena e la Valpolcevera le aree 
considerate più critiche dalle 
forze  dell’ordine.  Periferie  
più sicure con gli uomini del 
reparto Prevenzione Crimine, 
che estenderanno la loro azio-
ne dal centro alle varie delega-
zioni: da Nervi a Sestri Ponen-
te, insieme ai cani antidroga 

della Questura Leone e Con-
stantin. Le tensioni tra Iran e 
Israele hanno alzato ulterior-
mente il livello di guardia, in 
particolare sugli obiettivi rite-
nuti sensibili. A Genova è so-
prattutto il porto a essere il sor-
vegliato speciale, ma anche i 
luoghi di culto e le zone in cui 
sono in programma spettacoli 
o concerti che richiameranno 
migliaia di persone in piazza. 
Perché tutto si svolga nella 
massima sicurezza in questi 
giorni entreranno in funzione 
speciali  misure  antiterrori-
smo che impegneranno i cara-

binieri: in particolare l’Aliquo-
ta di primo intervento (Api) e 
le Squadre operative di sup-
porto (Sos). Ma è il porto, con 
le sue partenze e arrivi da pae-
si considerati a rischio, a rap-
presentare la preoccupazione 
maggiore degli investigatori. 
Nel solo giorno di Ferragosto 
sono previste dodicimila per-
sone in transito, ed entro do-
menica saranno quasi sessan-
tamila. La maggior parte di 
transiti saranno extra Schen-
gen e questo comporterà pa-
recchio lavoro in più per la po-
lizia di frontiera, che per que-

sto - come disposto dal piano 
sicurezza deciso nella riunio-
ne del comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza pub-
blica - è stata rinforzata. In am-
bito aeroportuale invece la vi-
gilanza  sulla  sicurezza  dei  
transiti vedrà impiegate an-
che le unità cinofile anti sabo-
taggio.

La polfer da inizio agosto ha 
incrementato i servizi con lo 
scopo di prevenire furti e rag-
giri nei luoghi più affollati, 
con pattuglie nelle stazioni e a 
bordo dei treni. I controlli a 
Ferragosto e nei giorni a segui-
re saranno mirati anche alla 
prevenzione  dei  comporta-
menti illeciti e al rispetto delle 
regole in ambito ferroviario al 
fine di evitare incidenti alle 
persone. Le pattuglie miste po-
lizia ed Esercito monitoreran-
no pure il perimetro esterno 
delle stazioni Principe e Bri-
gnole e i relativi accessi alla 
metropolitana. In provincia, 
intensa l’attività di sicurezza 
ferroviaria lungo la tratta che 
porta a Santa Margherita – 
Portofino e Sestri Levante, ver-
so le Cinque Terre. Dove ci sa-
rà il pienone sui marciapiedi 
dei binari. Sul fronte della si-
curezza stradale infine verrà 
garantita la massima presen-
za delle pattuglie sulle princi-
pali arterie stradali ed auto-
stradali interessate dal traffi-
co ferragostano lungo tutta la 
provincia. 

Oltre ai controlli per il ri-
spetto dei limiti di velocità, 
gli agenti presteranno partico-
lare attenzione alla verifica 
della soglia di alcol o dell’abu-
so di sostanze stupefacenti da 
parte degli automobilisti con 
servizi mirati al controllo del-
le condizioni psicofisiche dei 
conducenti e all’uso del cellu-
lare alla guida.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
La paziente 
sta bene: dopo 
l’operazione 
abbiamo dovuto 
ricostruire 
parte del cuore

i controlli straordinari disposti dalla prefettura di genova

Ferragosto blindato per i vicoli
Polizia di pattuglia con le moto
Vie di comunicazione sotto sorveglianza. In porto squadre speciali di carabinieri
Soltanto oggi sono previste in transito nel terminal traghetti dodicimila persone

Controlli della 
polizia nel 
centro storico 
Oggi in azione 
squadre
in moto

L’intervento a una pensionata genovese era stato negato da due prestigiosi ospedali non liguri perché troppo rischioso
Il direttore della Cardiochirurgia Francesco Santini lo ha eseguito con la sua equipe. Coinvolti specialisti di altri 4 reparti

Operazione salvavita al San Martino
Rimosso tumore record dentro il cuore

Il Monoblocco dell’ospedale San Martino

FRANCESCO SANTINI
DIRETTORE CARDIOCHIRURGIA

nomine

Farina dal 118
alla direzione
sociosanitaria
della Asl 3

Due donne al comando. Arcan-
gela Roberta Farina, sarà la 
nuova vicedirettrice sociosani-
taria della Asl 3 genovese. Af-
fiancherà  Isabella  Cevasco  
che il direttore generale della 
Asl 3 Luigi Bottaro ha convin-
to a lasciare la direzione delle 
professioni sanitarie dell’ospe-
dale Galliera. Farina è stata 
per anni la colonna del 118, 
prima sotto la decennale gui-
da del “generale” Francesco 
Bermano e poi del suo vice Sil-
vano Ruffoni, ora ad Alisa. 

Negli ultimi due anni al ti-
mone c’è l’anestesista Paolo 
Frisoni e Farina, grandi capaci-
tà organizzative e un carattere 
non facile, ha mantenuto l’in-
carico di coordinatrice infer-
mieristica e ha gestito, tra mil-
le difficoltà, il personale della 
centrale dell’emergenza. Ulti-
mamente non era più in sinto-
nia con Frisoni e con qualcuno 
del suo staff, così quando Ceva-
sco le ha proposto di lavorare 
con lei, non se lo è fatto dire 
due volte. La Asl 3 ha bandito 
il concorso a cui hanno parteci-
pato in quindici, ma Farina era 
l’unica in possesso di tutti i re-
quisiti per la direzione sociosa-
nitaria, ha superato il collo-
quio con la commissione. 

Il nuovo coordinatore infer-
mieristico sarà Francesco Car-
bone che ha anni di esperienza 
al San Martino e ora è coordi-
natore della Rianimazione. —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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GENOVA

Le dimensioni monstre della ci-
fra rivendicata erano tali da far
tremare le vene ai polsi. Ma il
giudice ha messo a tacere le
pretese risarcitorie del ricorren-
te. E piazza De Ferrari tira un so-
spiro di sollievo. Il nodo è anco-
ra una volta quello del Felettino.
La Regione ha reso noto che il
tribunale di Genova, sezione
specializzata per le imprese, ha
riconosciuto ieri come legitti-
mo l’atto con cui la partecipata
Ire risolse, per «gravi ritardi e
inadempimenti» nella costruzio-
ne del nuovo ospedale spezzi-
no, il contratto di appalto della
Pessina Costruzioni. Non solo.
Contestualmente al respingi-
mento delle pretese risarcitorie
del colosso dell’edilizia, quantifi-
cate, nel novembre 2019, in 50
milioni di euro, la magistratura
ha disposto anche la prosecu-
zione della causa per definire
l’entità del danno arrecato dalla
stessa Pessina. «Siamo piena-
mente soddisfatti di questa sen-
tenza – dichiarano gli assessori
alle Infrastrutture e alla Sanità

Giacomo Raul Giampedrone e
Angelo Gratarola –, che confer-
ma la bontà della decisione
dell’ex presidente Giovanni To-
ti: i veri danneggiati erano stati
l’amministrazione regionale e
tutti gli spezzini a causa dei ritar-
di e delle inadempienze inaccet-
tabili nella realizzazione
dell’ospedale da parte della Pes-
sina. Quell’appalto era nato ma-
le, con un affidamento firmato
dall’allora giunta di centrosini-
stra a dieci giorni dalle elezioni
del 2015 a una società che si è
poi dimostrata inadatta ad arri-
vare al termine del percorso».
L’assessore alle infrastrutture
Giampedrone aggiunge: «Il Fe-
lettino rimane una priorità irri-
nunciabile per quel territorio e
per tutta la Liguria: oggi siamo
alla vigilia dell’apertura del nuo-

vo cantiere da parte della ditta
Guerrato che si è aggiudicata la
seconda gara d’appalto a marzo
del 2023 e che si è assunta un
impegno preciso e inderogabi-
le, per avviare i lavori entro il
mese di settembre. Con il colle-
ga Gratarola abbiamo costituito
una task-force e ci sono scaden-
ze serrate che vanno assoluta-
mente rispettate: come assesso-
re alle infrastrutture e come
spezzino conosco molto bene
la vicenda e penso di poter dare
una mano per portare avanti il la-
voro svolto dall’ex presidente
Toti rispetto alla realizzazione di
quest’opera. Il 19 agosto ci sarà
una riunione tecnica tra Ire e la
ditta cui seguirà a strettissimo
giro la riunione della cabina di
regia. Entro fine mese la Guerra-
to dovrà depositare il progetto
esecutivo con tutte le integra-
zioni al Rina per la successiva va-
lidazione entro metà settembre
così da avviare il cantiere entro
la fine di settembre. Siamo con-
sapevoli che ci sono stati alcuni
mesi di ritardo di questa proce-
dura ma questa è certamente la
fase più delicata dell’appalto».

Roberta Della Maggesa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vecchio appalto per il Felettino bis
Respinto il maxi ricorso di Pessina
Il tribunale ha ritenuto legittima la revoca del contratto decisa nel 2019 da Ire. Sfumano le pretese risarcitorie

Giacomo Giampedrone
Assessore

L’area cantiere dell’ospedale Felettino è attualmente invasa da arbusti ed erbacce. Dopo la fase di preparazione prodromica all’avvio delle lavorazioni la ditta
Pessina, vincitrice dell’appalto, fermò le ruspe e e i lavori da allora non sono più ripartiti

IL PROSSIMO STEP

Il 19 agosto
la riunione tecnica
con la Guerrato
Entro fine mese
sarà depositato
il progetto esecutivo

«Aprire il cantiere è un obiettivo
irrinunciabile anche se sarà la
prossima amministrazione re-
gionale a dover lavorare per
condurlo a compimento»

In prima
linea

LA SPEZIA

«Non ci resta che prendere atto
di un nuovo, ennesimo, rinvio».
Il futuro del nuovo ospedale Fe-
lettino e il ’balletto’ delle date di
inizio cantiere, alimenta la pole-
mica politica. «Dopo numerose
dichiarazioni pubbliche, rese da
Regione Liguria e Comune della
Spezia con cui si è più volte po-
sticipata la data di inizio lavori
del cantiere del nuovo ospedale
del Felettino (prima il 10 mag-
gio, poi giugno, infine il 15 ago-
sto), oggi interviene direttamen-
te la società concessionaria
dell’appalto» sottolineano i con-
siglieri comunali del Partito De-
mocratico Marco Raffaelli (nel-
la foto), Martina Giannetti, An-
drea Frau, Andrea Montefiori, Di-
no Falugiani, Piera Sommovigo
e Viviana Cattani.
«Nella nota della concessiona-
ria dell’appalto vediamo quella
chiarezza sui motivi della man-
cata ripresa del cantiere che
l’assessore comunale Guerri e
l’assessore regionale Gratatola
non sono mai riusciti ad avere».
Nel corso dell’ultimo consiglio
comunale «quando abbiamo di-
scusso del tema – prosegue il
Pd – abbiamo risposto a sinda-
co ed assessore che non ritene-
vamo attendibile il termine del
15 agosto» come data di inizio
del cantiere del nuovo Feletti-
no. «Oggi gli diciamo che pote-
vano risparmiarci la favola di un
lavoro compiuto mentre un Pae-
se intero si ferma per le ferie
estive, evitando di prendere
un’altra volta in giro non noi, ma
gli spezzini. E così saltiamo di-
rettamente al nuovo termine
del 30 settembre. Lo segnamo
sul calendario, pronti, qualora si
bucasse anche quest’ultimo, a
chiedere ancora spiegazioni».

La polemica

«Nuovo rinvio
Ora per favore
basta favole»

INFRASTRUTTURE E GRANDI PROGETTI
L’eterno braccio di ferro sull’ospedale

REGIONE
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Oggi l’addio al dottor Lombardi
Si è spento ilmedico-politico
Era stato consigliere regionale
Un personaggio conosciuto per la sua carriera professionale ma anche per il ruolo istituzionale
Ha occupato cariche dirigenziali negli ospedali di Fidenza, Borgo Val di Taro e nella Asl di Parma

LA SPEZIA

La triste notizia è arrivata l’altra
sera e ha lasciato un profondo
senso di dolore in città. Si è
spento all’età di 67 anni il dottor
Marco Lombardi, professionista
spezzino conosciutissimo così
come la sua famiglia. Il medico
chirurgo ha svolto incarichi diri-
genziali agli ospedali di Borgo
Val di Taro e Fidenza e quello di
dirigente dell’Asl di Parma. Mar-
co Lombardi era molto cono-
sciuto nella sua città dove si fon-
dano le radici della sua famiglia
e soprattutto dove era cresciu-
to e rimasto fino al consegui-
mento della maturità al liceo
scientifico «Pacinotti» prima
dell’inizio del percorso universi-
tario alla facoltà di medicina
all’Università di Parma e la suc-
cessiva specializzazione all’ate-
neo di Bologna. tanti impegni
dunque oltre i confini spezzini
ma con la sua città sempre nel
cuore e infatti nelle occasioni li-
bere era frequente il suo passag-
gio a salutare i famigliari e gli
amici di sempre.
Oltre alla carriera professionale
si è dedicato alla politica e nel
1995 era stato eletto in consi-
glio regionale dell’Emilia Roma-
gna nelle fila del Pds-Ds. La poli-
tica è per altro una passione
condivisa dalla sorella Giorgia,
attualmente consigliere comu-
nale di opposizione a Spezia del-
la lista «Leali a Spezia» e prima
ancora anche dal padre rappre-
sentante del Partito comunista
italiano. La famiglia Lombardi,
molto conosciuta in città e in
particolare nel quartiere della
Pianta dove risiedeva, aveva rea-
lizzato una catena di lavanderie
di consumo e industriali e in se-
guito un’impresa operativa nel
settore meccanico. Giorgio

Lombardi era stato a lungo pre-
sidente dell’associazione Cna
spezzina e consigliere comuna-
le alla Spezia, appunto per il Par-
tito comunista italiano. Questa
mattina, martedì, dalle 11 all’obi-
torio civile dell’ospedale
Sant’Andrea sarà possibile salu-
tare per l’ultima volta il dottor
Lombardi . Tra le tante attesta-
zioi di cordoglio alla famiglia e
al figlio Michele e giungano an-
che quelle da parte della nostra
redazione.

m.m.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Portualità

Acquistati dodici camion
di nuova generazione
per il gruppo Laghezza

Nuovo amministratore delega-
to di Iren è un manager interno,
Gianluca Bufo, attuale ammini-
stratore delegato della control-
lata Iren Mercato. È stato desi-
gnato dopo che nei giorni scor-
si si è riunito il Comitato di sinda-
cato dei soci pubblici azionisti
di Iren composto da Marco Buc-
ci, sindaco di Genova, Stefano
Lo Russo, sindaco di Torino, e
Marco Massari, nuovo sindaco
di Reggio Emilia. Bufo sarà coop-
tato nel cda e da questi nomina-
to ad già dal prossimo settem-
bre, con le stesse deleghe affi-
date precedentemente a Paolo
Emilio Signorini, licenziato do-
po lo scoppia del Liguria gate.

Ieri mattina la giunta comunale
ha deliberato l’approvazione
dell’accordo di programma tra
il ministero dell’Ambiente e del-
la sicurezza energetica, la Regio-
ne Liguria, il Comune della Spe-
zia e il Comune di Santo Stefa-
no Magra, per l’individuazione
dei soggetti attuatori degli inter-
venti di bonifica e ripristino am-
bientale di diversi siti ricadenti
nel territorio regionale, in parti-
colare dei 15mila metri quadrati
di area di competenza comuna-
le dell’ex Ip. Un passaggio fon-
damentale per poter utilizzare i
6 milioni e 471mila euro del Pnrr
e dare mandato agli uffici di pro-
cedere con l’esecuzione degli
interventi individuati.

PASSIONE

Era stato eletto
nel consiglio
regionale
dell’Emilia Romagna

24 ORE
Fatti e volti della città

Laghezza spa ha varato in que-
sti giorni un programma di inve-
stimenti in nuovi mezzi che coin-
volge anche la controllata M&P.
Si tratta di un potenziamento
della flotta che prevede l’acqui-
sto di 12 camion di nuova gene-
razione, che entreranno in fun-
zione a partire dal settembre e
che espanderanno le potenziali-
tà del gruppo sia su Spezia che
su Genova. «I nuovi investimen-
ti – commenta il presidente Ales-
sandro Laghezza fanno parte di
un piano complessivo di r poten-
ziamento che prevede l’acqui-
sto di 80 mezzi in due anni».

Multiservizi

Scelto l’ad di Iren
È il manager Bufo
Arriva dal Mercato

Ambiente

Accordo di programma
per la bonifica dell’ex Ip
Approvato dalla giunta

Il dottore
Marco
Lombardi era
una una figura
molto
conosciuta in
città. Anche la
sorella Giorgia
è consigliere
comunale di
opposizione in
municipio
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GENOVA

Le dimensioni monstre della ci-
fra rivendicata erano tali da far
tremare le vene ai polsi. Ma il
giudice ha messo a tacere le
pretese risarcitorie del ricorren-
te. E piazza De Ferrari tira un so-
spiro di sollievo. Il nodo è anco-
ra una volta quello del Felettino.
La Regione ha reso noto che il
tribunale di Genova, sezione
specializzata per le imprese, ha
riconosciuto ieri come legitti-
mo l’atto con cui la partecipata
Ire risolse, per «gravi ritardi e
inadempimenti» nella costruzio-
ne del nuovo ospedale spezzi-
no, il contratto di appalto della
Pessina Costruzioni. Non solo.
Contestualmente al respingi-
mento delle pretese risarcitorie
del colosso dell’edilizia, quantifi-
cate, nel novembre 2019, in 50
milioni di euro, la magistratura
ha disposto anche la prosecu-
zione della causa per definire
l’entità del danno arrecato dalla
stessa Pessina. «Siamo piena-
mente soddisfatti di questa sen-
tenza – dichiarano gli assessori
alle Infrastrutture e alla Sanità

Giacomo Raul Giampedrone e
Angelo Gratarola –, che confer-
ma la bontà della decisione
dell’ex presidente Giovanni To-
ti: i veri danneggiati erano stati
l’amministrazione regionale e
tutti gli spezzini a causa dei ritar-
di e delle inadempienze inaccet-
tabili nella realizzazione
dell’ospedale da parte della Pes-
sina. Quell’appalto era nato ma-
le, con un affidamento firmato
dall’allora giunta di centrosini-
stra a dieci giorni dalle elezioni
del 2015 a una società che si è
poi dimostrata inadatta ad arri-
vare al termine del percorso».
L’assessore alle infrastrutture
Giampedrone aggiunge: «Il Fe-
lettino rimane una priorità irri-
nunciabile per quel territorio e
per tutta la Liguria: oggi siamo
alla vigilia dell’apertura del nuo-

vo cantiere da parte della ditta
Guerrato che si è aggiudicata la
seconda gara d’appalto a marzo
del 2023 e che si è assunta un
impegno preciso e inderogabi-
le, per avviare i lavori entro il
mese di settembre. Con il colle-
ga Gratarola abbiamo costituito
una task-force e ci sono scaden-
ze serrate che vanno assoluta-
mente rispettate: come assesso-
re alle infrastrutture e come
spezzino conosco molto bene
la vicenda e penso di poter dare
una mano per portare avanti il la-
voro svolto dall’ex presidente
Toti rispetto alla realizzazione di
quest’opera. Il 19 agosto ci sarà
una riunione tecnica tra Ire e la
ditta cui seguirà a strettissimo
giro la riunione della cabina di
regia. Entro fine mese la Guerra-
to dovrà depositare il progetto
esecutivo con tutte le integra-
zioni al Rina per la successiva va-
lidazione entro metà settembre
così da avviare il cantiere entro
la fine di settembre. Siamo con-
sapevoli che ci sono stati alcuni
mesi di ritardo di questa proce-
dura ma questa è certamente la
fase più delicata dell’appalto».

Roberta Della Maggesa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vecchio appalto per il Felettino bis
Respinto il maxi ricorso di Pessina
Il tribunale ha ritenuto legittima la revoca del contratto decisa nel 2019 da Ire. Sfumano le pretese risarcitorie

Giacomo Giampedrone
Assessore

L’area cantiere dell’ospedale Felettino è attualmente invasa da arbusti ed erbacce. Dopo la fase di preparazione prodromica all’avvio delle lavorazioni la ditta
Pessina, vincitrice dell’appalto, fermò le ruspe e e i lavori da allora non sono più ripartiti

IL PROSSIMO STEP

Il 19 agosto
la riunione tecnica
con la Guerrato
Entro fine mese
sarà depositato
il progetto esecutivo

«Aprire il cantiere è un obiettivo
irrinunciabile anche se sarà la
prossima amministrazione re-
gionale a dover lavorare per
condurlo a compimento»

In prima
linea

LA SPEZIA

«Non ci resta che prendere atto
di un nuovo, ennesimo, rinvio».
Il futuro del nuovo ospedale Fe-
lettino e il ’balletto’ delle date di
inizio cantiere, alimenta la pole-
mica politica. «Dopo numerose
dichiarazioni pubbliche, rese da
Regione Liguria e Comune della
Spezia con cui si è più volte po-
sticipata la data di inizio lavori
del cantiere del nuovo ospedale
del Felettino (prima il 10 mag-
gio, poi giugno, infine il 15 ago-
sto), oggi interviene direttamen-
te la società concessionaria
dell’appalto» sottolineano i con-
siglieri comunali del Partito De-
mocratico Marco Raffaelli (nel-
la foto), Martina Giannetti, An-
drea Frau, Andrea Montefiori, Di-
no Falugiani, Piera Sommovigo
e Viviana Cattani.
«Nella nota della concessiona-
ria dell’appalto vediamo quella
chiarezza sui motivi della man-
cata ripresa del cantiere che
l’assessore comunale Guerri e
l’assessore regionale Gratatola
non sono mai riusciti ad avere».
Nel corso dell’ultimo consiglio
comunale «quando abbiamo di-
scusso del tema – prosegue il
Pd – abbiamo risposto a sinda-
co ed assessore che non ritene-
vamo attendibile il termine del
15 agosto» come data di inizio
del cantiere del nuovo Feletti-
no. «Oggi gli diciamo che pote-
vano risparmiarci la favola di un
lavoro compiuto mentre un Pae-
se intero si ferma per le ferie
estive, evitando di prendere
un’altra volta in giro non noi, ma
gli spezzini. E così saltiamo di-
rettamente al nuovo termine
del 30 settembre. Lo segnamo
sul calendario, pronti, qualora si
bucasse anche quest’ultimo, a
chiedere ancora spiegazioni».

La polemica

«Nuovo rinvio
Ora per favore
basta favole»

INFRASTRUTTURE E GRANDI PROGETTI
L’eterno braccio di ferro sull’ospedale

REGIONE
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

Nido d’infanzia a Follo
Gara per la concessione
FOLLO

Via libera dalla giunta comuna-
le di Follo alla manifestazione di
interesse volta alla concessione
di locali di proprietà situati in
via Guerciana a Pian di Follo, de-
stinati a servizi per la prima in-
fanzia. Nei giorni scorsi il Comu-
ne ha pubblicato l’avviso: la so-
cietà vincitrice della selezione
avrà l’obbligo di attivare in quel-
la struttura un nido d’Infanzia
ed eventuali servizi integrativi
per la prima infanzia, in confor-
mità alla normativa regional che
disciplina gli standard struttura-
li, di qualità e organizzativi. Nel
caso di mancata attivazione,
per qualsiasi causa, del servizio
di nido d’infanzia entro i 120
giorni dal verbale di consegna
dell’immobile, il Comune potrà
revocare la concessione senza
necessità di messain mora. La

durata della concessione è sta-
ta stabilita in sette anni (fatta sal-
va la facoltà di rinnovare la con-
cessione per un ulteriore perio-
do di tre anni), mentre il canone
d’uso posto a base della gara è
di 16.700 euro all’anno, che do-
vrà essere corrisposto dalla so-
cietà vincitrice in rate anticipa-
te mensili scadenti il giorno 15
di ogni mese. A garanzia del pa-
gamento del canone e del ri-
spetto degli obblighi contrattua-
li, il concessionario sarà tenuto
a prestare una cauzione pari a
una annualità del canone di lo-
cazione.
Possono presentare la manife-
stazione di interesse ad ottene-
re la concessione gli operatori
economici e del settore sociale:
imprese, società commerciali,
cooperative sociali con attività
coincidente con i servizi relativi
alla gestione di asili nido e servi-
zi integrativi per la prima infan-

zia, in possesso dei requisiti di
legge. La manifestazione di inte-
resse, redatta sul modulo predi-
sposto dagli uffici comunali e
pubblicato sul sito istituzionale
dell’ente, dovrà pervenire entro
e non oltre il 31 agosto, e dovrà
essere presentata, esclusiva-
mente a mezzo pec all’indirizzo
comunefollo@legalmail.it. Le
manifestazioni di interesse per-
venute nei termini saranno aper-
te e valutate il 3 settembre alle
10.

RICCÒ DEL GOLFO

I camici bianchi lasciano la bas-
sa Val di Vara, e scatta la prote-
sta delle famiglie. Dal 1° settem-
bre un medico di medicina ge-
nerale e un pediatra che opera-
no nei Comuni di Riccò del Gol-
fo, Beverino e Pignone lasceran-
no il Distretto sociosanitario 17
per trasferirsi altrove, creando
un vuoto sul quale Asl5 non è an-
cora intervenuta. Una situazio-
ne che sta preoccupando molto
le famiglie, costrette a lunghi
spostamenti per recarsi dal pe-
diatra più ’vicino’ in caso di ne-
cessità di visita dei propri bam-
bini. A fine luglio, l’ufficializza-
zione del trasferimento di un
medico di famiglia dal territoriò
della bassa Valle alla Spezia,
aveva già provocato le prime ri-
mostranze dei cittadini. Un disa-
gio solo parzialmente alleviato
dalla disponibilità, mostrata da

parte degli altri tre medici di me-
dicina generale che operano
nell’ambito di Riccò, Beverino e
Pignone, di allargare la propria
’capacità’ d’assistenza, permet-
tendo a coloro che sono rimasti
senza medico di poter ricevere
comunque l’adeguata assisten-
za primaria sul territorio.
Decisamente più complicato il
discorso per ciò che concerne il
trasferimento di un pediatra,
che ha chiesto e ottenuto la pos-
sibilità di avvicinarsi verso la
propria regione di residenza. An-
che in questo caso, Asl5 ha pre-
so atto, ma non ha provveduto a
sostituire il professionista in
’uscita’, creando una voragine
nell’assistenza territoriale. Di fat-
ti, le famiglie di Riccò, Pignone
e Beverino che avessero la ne-
cessità di far visitare i propri fi-
gli, in assenza di un sostituto do-
vranno percorrere decine di chi-
lometri per raggiungere gli stu-
di medici dei pediatri operanti

nella zona della bassa e media
Val di Vara: al momento, ci sono
due pediatre operanti principal-
mente nei territori di Follo e di
Bolano, mentre un terzo pedia-
tra opera a Brugnato e in alta
Val di Vara. Una situazione non
certo ottimale, che ha spinto nu-
merose famiglie a contattare i
sindaci chiedendo spiegazioni
su una vicenda della quale peral-
tro gli stessi primi cittadini
dell’area interessata non sareb-
bero stati ufficialmente messi al
corrente. «Non è possibile farsi
oltre trenta chilometri (andata e
ritorno; ndr) per portare i nostri
figli dal pediatra, è inspiegabile
che un territorio rimanga senza
dottori per i nostri bambini»
spiegano due donne residenti a
Riccò, segnalando la situazione
di disagio che si verificherà in
queste zone a partire dal 1° set-
tembre.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco di Follo, Rita Mazzi

PORTO VENERE

Questa sera Porto Venere celebrerà come ogni anno la festività del-
la Madonna Bianca, che culminerà con la tradizionale processione
nelle vie del capoluogo, alle 21, dal borgo fino alla località Arenella.
Ipotizzata la presenza di numerosi pellegrini, visitatori e turisti è sta-
to predisposto uno speciale piano di protezione civile ed un’apposi-
ta ordinanza di mobilità che richiede una modifica della viabilità lo-
cale. Dalle 19.30 e alle 22.30 divieto di transito per tutti i veicoli lun-
go la strada sp530 Napoleonica dall’intersezione con Via Libertà,
ovvero l’ingresso al borgo delle Grazie, fino all’intersezione con Via
Garibaldi in località Cavo. Dalle 20.30 e alle 22.30 vi sarà il divieto di
transito per tutti i veicoli in Via Garibaldi (dalla località Cavo) e in via
Olivo, quest’ultima da piazza Bastreri e fino alla località Arenella
compresa. In via Garibaldi e nel primo tratto di via Olivo ecco la sop-
pressione temporanea di tutte le fermate bus Atc ad eccezione del
servizio Girobus verrà istituita la fermata straordinaria per i bus (ca-
polinea) in località Arenella. I mezzi del trasporto pubblico locale
effettueranno corse suppletive straordinarie per garantire un servi-
zio che copra le necessità dell’utenza. In occasione del transito del-
la processione, saranno indicati dei percorsi pedonali vincolati. Si
consiglia di giungere a Porto Venere utilizzando i mezzi pubblici. Ol-
tre al potenziamento previsto da Atc, è possibile raggiungere Porto
Venere anche via mare: il Consorzio marittimo Cinque Terre - Golfo
dei Poeti ha messo a disposizione numerose corse speciali con par-
tenze da Viareggio, Marina di Carrara; Lerici, La Spezia, Cadimare,
Fezzano, Le Grazie; Monterosso e Levanto.

LA CONTESTAZIONE

«Non è possibile
che in caso di bisogno
si debbano fare
più di 30 chilometri
per far visitare
i nostri bambini»

Medici, allarme per i trasferimenti
Scatta la protesta delle famiglie
Due professionisti lasciano la bassa Val di Vara: Riccò, Beverino e Pignone rimangono senza pediatra

Una pediatra visita un bambino (foto d’archivio)

Porto Venere in festa
per la Madonna Bianca



Parcheggi al posto del campetto
I ragazzi di Pegli guidano la rivolta

La struttura è 
riconducibile alla 

locale società di basket
Che per ora tace 

di Alberto Bruzzone

Nell’anno di Genova Capitale euro-
pea dello Sport succede anche che 
una società sportiva alieni una pro-
pria  struttura  per  realizzarvi  dei  
parcheggi. Il caso sta montando a 
Pegli, nel Ponente genovese, preci-
samente presso il campo da basket 
di via Salgari, in quello che è deno-
minato Quartiere Giardino e che è 
stato realizzato negli anni Sessan-
ta. Il campo, con annesse aiuole e 
uno spiazzo, è uno dei pochi ritrovi 
della zona, spesso utilizzato da ra-
gazze e ragazzi della zona e molto 
sfruttato pure in passato. Ma non 
abbastanza,  evidentemente,  per  
non finire al centro di un’operazio-
ne immobiliare:  chiaramente più 
redditizia rispetto allo sport. 

Nei giorni scorsi, appeso alle re-
cinzioni  dell’impianto  per  il  ba-
sket, è comparso uno striscione di 
una nota agenzia immobiliare del-
la delegazione, che pubblicizzava 
la vendita di posti auto a raso sul 
piazzale. Subito si è sparsa la voce, 
ci si è domandati quale piazzale e 
si è presto capito che era proprio il 

campo da pallacanestro e che quel-
la struttura, lì dagli anni Sessanta 
insieme ai palazzi, ne avrebbe fat-
to irrimediabilmente le spese. 

Il progetto, secondo quanto tra-
pela,  prevede  la  realizzazione  di  
venti posti auto in superficie. Fan-
no indubbiamente gola, in una zo-
na dove le possibilità di parcheg-
giare sono poche, specialmente la 
sera: tant’è vero che l’agenzia ha 
già fissato parecchi appuntamenti 
per la prossima settimana e c’è la 
prospettiva di  finalizzare l’opera-
zione sulla carta, prima ancora che 
inizino effettivamente i lavori. Che 
partiranno davvero? E da chi sono 
voluti? 

Il campo da basket è riconducibi-
le alla società Basket Pegli, che ha 
la sua sede presso la Torre Elah e 

che è uno dei punti di riferimento 
di tutto il Ponente per quanto ri-

guarda la pallacanestro. È proprio 
il sodalizio ad aver dato mandato 
all’agenzia e il Quartiere Giardino 
ha scoperto il senso dell’operazio-
ne solamente quando è apparso il 
cartello che promozionava la ven-
dita dei parcheggi (ora quello stes-
so cartello è sparito).

Ma il campetto serve o non ser-
ve? È importante, secondo i ragaz-
zi del quartiere, è poco utilizzato, 
secondo chi ha avviato l’operazio-
ne, finalizzata a dare ossigeno allo 

svolgimento delle attività presso le 
altre sedi. 

Fatto sta che l’indignazione sta 
crescendo, come per tutti quei pro-
getti che vengono mal comunicati 
alla cittadinanza o proprio non co-
municati (a Pegli ricordano perfet-
tamente  quando  comparve  un  
campo da minibasket rialzato pro-
prio al centro della piazza centrale 
del parco di Villa Doria, che fu ri-
mosso a furor di popolo: questo sì 
che è pienamente non utilizzato). 
E mentre il consigliere comunale 
della  Lista  RossoVerde,  Filippo  
Bruzzone,  ha  presentato  una  ri-
chiesta di accesso agli atti, «per co-
noscere tutti  i  dettagli  di  questo 
iter e le relative autorizzazioni» (re-
sta da capire come una struttura 
sportiva possa diventare d’emblée 
un parcheggio, in base a quali disci-
pline urbanistiche), i giovani della 
zona hanno avviato una petizione 
online che, in poche ore, ha supera-
to le 750 firme: “Chiediamo a tutti 
di riflettere sulla necessità di dare 
ai ragazzi spazi come questo che 
purtroppo sono quasi totalmente 
scomparsi: forse sarebbe necessa-
rio trasformare i parcheggi in aree 
sportive e non viceversa. Noi prefe-
riamo l’aria aperta e lo sport agli 
smartphone e ai social”. Il Basket 
Pegli, contattato da Repubblica, ri-
manda ai prossimi giorni la sua ver-
sione dei fatti. 

h La storia
Il campo da di 
via Salgari viene 
realizzato 
insieme agli 
edifici del 
Quartiere 
Giardino, 
negli anni ’60 
ed è utilizzato 
dal Pegli Basket

h Gli annunci
Nei giorni scorsi, 
sulle recinzioni 
dell’impinto, è 
comparso uno 
striscione che 
annunciava la 
vendita di 
posti auto sul 
piazzale. Pochi 
dubbi che a 
essere 
sacrificato 
sarebbe il 
campetto

«Nessuna stangata sarà inflitta dal-
la Regione alle famiglie, nelle ret-
te di Rsa pubbliche e private»: l’as-
sessore regionale alla Sanità, An-
gelo Gratarola, risponde alle pole-
miche che stanno accompagnan-
do i  tempi dell’entrata in vigore 
delle nuove tariffe delle Rsa e Rs 
in  Liguria  che  porterà  la  quota  
giornaliera di un ospite ad aumen-
tare, per le strutture pubbliche, fi-
no a 6 euro al giorno. «La Regione 
Liguria ha aumentato, rispetto al 
2023, il proprio contributo, con 6 
milioni in più, rispetto ai 90 milio-
ni stanziati per il settore anziani», 
aggiunge. 

Le famiglie delle persone assisti-
te, ma anche alcuni gestori delle 
strutture pubbliche sono in aller-
ta, i primi sono pronti a dare batta-
glia, i secondi, delle Asl1 e 2, han-
no chiesto un intervento della di-
rettrice dell’assessorato, Roberta 
Serena, per evitare che il rincaro 
per gli ospiti scatti, tutto insieme, 

a partire dal 4 settembre, facendo 
passare le  tariffe  giornaliere,  da 
48 a 54 euro al giorno. 

«La revisione del sistema tariffa-
rio fissata dalla delibera regionale 
640/2024, del 27 giugno — spiega 
Gratarola — aggiorna un sistema 
fermo al 2011, in base a un confron-
to durato un anno e mezzo con le 
rappresentanze degli enti gestori 
pubblici e privati accreditati e alle 
organizzazioni  sindacali.  Tutti,  
hanno  condiviso  ed  accettato  
quanto  concordato».  L’assessore  
garantisce che i rincari — che coin-
volgeranno soprattutto le struttu-
re pubbliche — saranno spalmati 
nell’arco  del  triennio,  entro  il  
2026. Anzi, «chi aumenta delibera-
tamente le tariffe in maniera im-
mediata è da considerarsi l’unico 
responsabile di questi aumenti», 
mentre  il  resto  appartiene  alle  
«strumentalizzazioni politiche».
— michela bompani

La sanità

Rincari nelle Rsa liguri
L’assessore garantisce

“Non sarà una stangata”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Via Salgari
Il Quartiere
Giardino

©RIPRODUZIONE RISERVATA

j La promessa
L’assessore 
regionale alla 
Sanita, Angelo 
Gratarola, 
assicura che gli 
aumenti saranno 
spalmati nei 
prossimi tre anni

kLa protesta
Sulla recinzione 
del campo sono 
comparse scritte 
a difesa 
dell’impianto 
E i giovani 
hanno raccolto 
centinaia di firme
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